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. (pftĵ aiBento anticipato) : 
Xn»ia*raonl tU ay^ml in quarta pagiim cinit- SS alla linea par la prima 

pubblicazione, cent. » « per Itì successive. La linaa Jfari còmpo-
^ i Bta di 35 }i)ii&Tùj 6Ì6U6 ìuvi*rpunzÌoni, spa^i IH carattere di ttìatino. 
ArtiQoU comunicati cont, IfO la linea ' 
Non ftl tlen conto degli articoli :ano,'ilmI| e si respingono lettere noia 

affrancate. . . , . , : 
I m^^nostirittì anche non pubblicati non si restitulscono-

= • > L ' ; 

riT AVìTrk P O F l T i r n • 1 / ' secondo i àhi^scxiik' Times e «llj paese non assecondandolo? E,..r,^gÌ7,U r^Pzionari.ì'cia^ii^jftlor 
. . . :̂̂ '. ; ^ : „ * _ . r _ i • ' a l t r i giornali inglesi da h&W,% l e i lazione o la rtpressiontì non andrebbe voU£i,.jpotiebbero avere per contrac-
^ttiche ore anooM/é' la sòrte del, '^»PP^ <ìel geneiala lioborls rìport^Vt, .sempre a danno dt^iETestìgio delle ^^olpo le barr^ìcate.» 

terzo gabinetto di sinistra siirà decisa 
Wl vóto c(el'Parlam('ikto: forso sarà 
decisa la: sorte dell*intero partito.. 

Poe» ci cale dell'uno ;ebell 'altro, 
come di dugj^ose, che pep i difetti 
capitali dfna loro ossoiiza non hanno 

róno una' Bfgiialata TÌitoria contro 
pU Afpnnì; e dppo un combalitìjB^Bto 
accanito scacciarono il nemico da 
Ktibul e >(la\Peiwar, .facoudcgli sii;: 
bile perdite considerevolle impadrq-,, 
nendosi di 18 cannoni.,, , ̂  / 

Secondo un bullettino dal campo Ip. 
^afgaiie;,^raj)o ben s^yito, 

ascia supporre che Telemento; 
^ ìa r^rv ì i raar foV'è i.heg^^^^^^ dî nin^claTi russi non sìa eatr^ineo alle 
Mf^KÒTernó; 11 partito rion è che; file deU'EmivQ. - ^ - - _ 
Winfórme amàlgama 'di ' èhiééiiolo j ^m ^^^> »«tla degli Afgani ma 
BÌiWte dâ - individualiià ambiziose, !, sb ta dotorminata da un .movìmefltp 
lòB' progra.r,n,ì contraddìtorii sulle, girante.di una delle ah^dej corpo d. 
«iéWè ^8 i fondamentali dello • Stato, j Roberta,. 

016 che devia premere a tut t i è la ;. ^^h a . ^ ^,. . .. , n 
salvo?isa del paof.0. quella sa lmza abbondanp dì esempi tattici di ^pimil 

• ^ 6 11 solo rìstabillmentp dell'impero geriore : l' uliima .°' '^P'^g"^^[^"^0: 
^ l i à legge può procurare 

li voto dfjlla Cainera ci dirà so 
• dobbiamo 'HiiUhziare anche a quest* 
speranza. 

Gli annali delle guerre moderne 

prussiana ne registra parecchi, & 
Moitk^ ne.fu appìicatoro sagaciKsiico 
e fortunato. , 

E Sf DICONO J J | E R i U ! : 
lì DfHfto n*i- altretffi'ìo a sconfes-

Cqntrarlaraenté alle notizie corse^ • 
ÌMiDperatorè Guglielmo, che, mal­
grado la grayie ét^, potè aupera^e lo 
conseguenze dplle suo ferite, rìpren-' sere alcune righe MV Aft^enfre, on­
derà, in ìjreye^la"'direzione degli, af- ^.gano offlcjoso, Jppjratp,, dicesi, dal-
farh Lo lia detto egli steisso al ber- P on. Seismit-Boda,, le quali sembra-

seuipre a danno dti^iprestìgio delle 
Ìstìtuzi(jpi e .dell' or^ìRt^.^nei cui npme 
ogpi^pretpnde di giuslificare sé stespa 
la opposizìfno?» ,,, ;. ... ;., 
j M^iriift? dlìeréj^ra biayi]pa..T?Ta-
ixienie questo Iinguag|ii0; del suo, mi-,. 
,Dor flabello, the mira a sostituire aj,. 
-potere della Camera qaellp delibi piaz­
za ,: ma Jl .B/rrY/o è troppo sevoro. 
V Avvenire non ha fatto che espri-
n^ere .̂̂ qOin.̂ t«^mc ,̂.,dnbitQ^e ed a,tte: 
tnuale, idee che ^li.,altn giornalidi 
Sinlf^tra esprimonoJtp, modo molto 
pili esplìeito edj affermativo. . . -,,/ 

11 nostro corrìppr ndcntieĵ -.TXimano 
.parla,oggi d'.un ^tenta^To di ^Qonnu-
yiQ ohe sarÉbbe.[^tat|f>;.;t.entato fra il 
Btlla e parecchi uomini ìiutpreToli-j 
del Centro,e della Sinistra moderata,; 
all(^ ^cqpodì coi?tHiiiro,un ,Min.i^t9ro 
di, c^incìliazioiie fra gli uomini più 

',jaerKde*yar.IÌ;j^0rtlil,. 4'?sì:iri,,^cbn 

rlu?f.iri^ qtièatp.tynt^iy^ . , ; : , ' •' 
^ .Nnn.ne sappianio, pulJ^, né voglia-^ 
jDip. arf;i^chi?rPi.-B%^^^ ^MpR^u^^ 

iveggasi quel che nèdice la ÀV/bj-̂ pitì:. 

\,-^V(m.,M\% qrede.chey atteai^i^to^ 
tofl. le sue parole sienp, innocenti': 
eie mostra che sorta di concetto s,tra'-
VBganie tgii aìjbia della libertà €\de* 

^doveri de' pHfaéinK Dunque se al 
Minipierb Cflii oli ne succederà un al-' 
tro che prosetitG('à una l^g^o cpi|troi 
Óircoli Barbanti ed altrnimraondÌzio,lòi^ 
barric^t^^ sfLr̂ ^̂ ^̂  scusabìliî ? E 

jiVP^arhinept^^'dpyr^^ ^̂ iĵ j-estare la.sua 
azione pel timore delle barricale che 
rdeniajgogj^i niìnaccianp,? - , ; i| ̂  "'̂  

JjR Lombardifx non esprime l'idea 
delle barricate'ijjcopdizionale, come 
fà'ìrpii;. A^MI: la E n̂nuniUa senz'altro 
pel giorno in tm r oî t Cairou (aara; 

^^b^t^mo,. terapp f̂ ,, rippr^Vto }p sue 
^p^rple; dcnun<jiandple ^ sgli uomini 
onesti: es&a non le t a ritirate ; tìuL-
quG lo cbnfQrrna: . ". f̂, p • 

«Non s*illudano i Mstri ayversa-
ru, ~ dice la Ìowa&a?*d/ff. — Oairoli 
cadrà se oeVe cantre- .mn e^si non 
andranno al potere,** non ^̂ debbonò 
desiderarlo, se li punge appena ca-

r 

che monarchia e liberti sono iuGom-
^ . - _ , > . 

patìbili fra lóro- » 
Tutti questi giornali hanno avuto 

parole di lode per Umberto I perchè 
^^ x\u U^ leale ed applica coscienzio-
ÌÈaóìèiitG i princìpii cqstìtiizlohàlfVMa 
vogliono che la kaltà resti tutta per 
Umberto e per contò loro hoil Um-
'inèttonò altro principio, se non che 
il potere rimanga iiélJé raarii loro. 
Fràcbè- il Governo fu hcllé ràani de' 
moderati, essi furono repubblicani ; 
Òggi che è nelle loro, sono mojiar-
chici j ̂ mà appena dorranno abban-
dotìarlo, torneranno ad essere repub-
bliòaì.i, e ordiranno cospirazioni, e. 
costruiranno barricate. E éi dìèdno 
liberali I Vergogna su loro ! 

^u;' (Co7'riere della sera Ai Milano) 
f ' ?• 
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X)i?&tra, 0 dÌ.9^^t''P '̂pŝ '̂ *̂  
ronorevole Sella moderatore d*H'Op-
popì^ione sar4 Ì̂)be il segnale d̂i una 
l̂oita .̂ Ì̂Qjentp,,',pro^^}irVebb ;̂̂  û ^ 

,zinne nociva agli ìnlerespi del Paese 
e, al norinale esercirlo del regime 

, , ^^La formazione di un Gnbinfttod^ .̂ ^ j^è.:l3f. P?*^^', ^percliàìL gio^np^ in' 
SconSiòapó cui tentassero di rj^ajìrvi 

^II Piccolo dì Napoli scrive in .data 
dei 4:. 

I \ , I ' ^ •-

. tt Finalmente la requisitoria è stata 
iloti lì caia al Passanante, ' \ , 

L'assassino era sdraiato sul letto. 

«.:.., E se li popolo Che non con-
E una ^preoccupazione non meno' dÌTìde le pàspioni degli opvositori, 
jivp ppr lo avoltrèrsi dceli avveni- bercile non respira Varia viziata dei 

; r , r -.\.' i 
ì;riVe por lo svolgersi dcgì*, 
jcaenti, una .pr,Qfonda malinconia , pa- corridoi dèi I^^r)amenÌ0|^'d al 
IfiVò' io ci-ar nella sua allocuzione dì ritiro dell'onor. Oairoli, ai agitasse, 
Mosca, intorno alla quale ,H telegrafo & con fiaccole e bandiere ed inni nelle 
era stato" tròppo laconico/ " = sinaoie città facesse mjuiifesfni^ioni 

<L1O spero, disse 1* Imperatore Àles;? fcbme protesta, cbi dogli attiaali'^ op-
eandrò, m notabili, che, g^M^nd'an-^ \ pósitorì sentirebbesi in-foyza per di-
cM io fìon foiosi più sul trofiO, voi spprtìero quelli assembramenti e, re­

primere quelle manifèstazìoni ? Ktol-
lerafidosi le manifestazioni, quale ri-* 
spetto si avrebbe alla voloritA del 

nnpoponn^ilà; li rovescerebbe, con quei 
certi'modi punto legali , /^^. molto 

^perBuasivì che gono proprU (ki po-
pQÌó, quando la parola è-ts;iùritiL ed 
è venuta 1'Qra^qelle.̂ p,oiB.TOarjie ^ gin^ 

prendiamo finalmente la Ragione^, 

COMEILDODUNNASPÌVIM:IM 

X sessanta milioni «sèmontatl dal­
l 'on, Dodft aoìio proprio Tm-mucchio 
d'arena, Solfìnnemfìnte annunziati nel 
discorso dì Pavia, attendevano le prò-* 
ve della loro e&iateuza dall'on.njini-
stro fifllo llnanze ; ma s*è visto che^ 

promeastì séniprft̂  ma non dato niai, ' 
codcst*^ prove non ci soiiOp poiché il 
ministro, ad ogni occasiono che gli 
si oiFre, si scherm^e, e mqre $oÌUOy 
se afferma molto, ^mostra ancor me­
no, Invano il Maiirogonato, il Sellaĵ  
il Minghettl da prima, il Perazzi e il 
Saracco ora, con una anaiiai ancora 
più minuta ed insistente,, si £pno!̂  af­
faticati a provargli che s*è inganna­
to ; egli non batto palpebra, e-sta 
duro?come un pinolo..Egli,ha .però 
ragiono di non darsene per inteso: 
codesta attitutìlne imperterrita è la 

sola che gli s'attaglia beoo^,poiché lo 
dispensa dal discutere, 
• Intanto, quanto più quelli che non 

sì accontentano di asserire ma sì dan­
nilo la pena di provare, s'addentrano 
nella fitt?L,bpscaglia ideile cifre e cer­
cano di'schiariria, tanto più scovro­
no altri fatti che confermano i loro 

itutrireto gli 3tessì sentimenti per 
mio figlio- » 

\ì 

\^^ 
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^ r I L ! 

41 

^ s 

- l — - - ' - - - — ^ ^ M 

'L _ 

'_J ,J_L ' l^ ..J.L.\L. 

A P P B N D ; C S J | ( 1 3 2 ) 

deputàid'di Cfì^ltóaggjore, questo 
tomtte pardo: '«Se cade Cairoti, aù 
Vimicmani si avranno le barrìbate.^ 

'L'ori-' Arisi 'ha^ prete^o'^stóèdtire 
queste parole; In una lètteràindiriz-
zatà alla Oaiket/àffè/lk Capitale p.igìi^ 
ha scritto : , ^ / j , 

«Non espressi uba tale idea. Diasi' 
invece che so i cp&lizzati rie^qisstiro 
ad abbattere, iì GiibinettoCairflU, la 
necessita delle cose potrebbe ̂  portare' 

vero che la congiura riesce;^-
èe^Vèklmónte nella Camera si fofmerà^ 

ca maggioranza che col pretesto 

Appena Pusciere gli ha presentatoli 
foglio,, egli s 'è : leyato a sedere, ha i ^"i.ui"i TIL """ --^*°'"»""^ ^ ^^^^ 

• • iv Li. j 1-/V 1 , ' dubbi, le loro inquietudini su quesli 
scorso, affettando indifferenza, la pri-1 • . . ^TT ̂  '^v =*« H4«S*^ 

' ' ,. . -, ' , '̂  " *̂ ' ,ì oramai famosi miìiom del Buda, che 
ma parola della requisitoria, ed ha ; „^Ji^ù,^^ .^^„ » î  \ V^ i . „ .; •^~^^^^',^'L:-'^\. , soralgliano,troppo,a quegli altri non 
esclamato : ^ o cap^/o. Poscia V n - . ^ , ^ , ^.^^^^, del .Me. anotte per'noa 
piegato il foglH) lo ha m e m sotto li, j ^ , , j ^ ,^333, Q^ , miseranda ' 
cuscino e s'è di nuovo sdraiato, fa- i7.««„„«rt4 .«^«.*i r xi.-.!^,-, >, i ' , .. , • liceo uno di codesti fatti: non grosso 
cendo segno al custode di lasciarlo^ ' b^^^» 
solo-

i. _ per veviti\, ma signilìciitivo. 

• J t ^ V 

' • ^ . • ' 

i:...^, r • v, :: . . F ra l e attivila del bilancio figurano 

f ' ^ v -i 

_ J _ 

1 . r H 

'della sicurezza pubblica vuol rove*-' 
, sciare il tìaìnistej'O'piùTiberale'e niù^ ro pm jmeraie eni.-
rispetiabile che mai ft̂ sse, da diciottrt 
ànii'i in qtifl, $ia purè, ì coalizzati ià-
nome d( Ir ordine e dflle istituzioni 
potranno pel momento rallegrarci dtl-'^ 
la'̂ fttòHa,̂ ';'̂ ^ " .^.V^ 

'^''^''V'^IagP incanii Iloti sanno quale 
' fr'ova^^''^^orgàtf<y] '^Sm' là pî oya 

^^C,anpeljeì;ia .nel corso d'oggi; ed in 
questo caso la sezione d*accusa po-
trelfbe esser chiamata a pronunciare 

J a sentenza posdomani ad ntto, 
j - t ì ^ - ^ [ f * . ^ . , . - * - j - , ' t _ fc-, 

,, Sperìtìmo frattanto che nessun altro 
impedimento venga ad interrompere 
là rigoìwa osservanza dei termici le^ 
gali di otto giorni, in guisa che si ri­
mandi :l)io sa a quando la proposta 

,della causa. ». 

_ ^ . L 

; - r j ' ' ; ^ 

Questo pranzo (che. i s^mpìicvippî tiEili 
chiamerebbero cenaj riusciva un vero. 

1 
1 ^ 

^t:^ 
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ANTON GIULIO EAREÌLI' 
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, 50Ì soliti aniìci e COT\ tutti quegli aU, ^.^pparenza, a cagione d^un mutamento 
tri'avventizii che abbiamo gi;V dfìttoi4 A!.Prario^,,,^~di: quei ìoro/Orario. par-

ticolaî fi molto si compiacevanQ4^no-
^ t̂fìi :Templariì,..dappoiché,le oro che 
passava^io fyqri di;,qtisa.i9pfflo quelle, 
jp^unto ci^e.ftpijEentiT^Dtì lorQ di tro-
^]{^0 In florita^compagnia: a: .teatro,^ 
,cqn geote di loCTcel^^ipne a tavola^ 
e^jd^sserQjj.tXfrl padroni delia città, 
quapdp uspiv l̂DO ajljporto, senza aver 
molestia ,̂ da'pwpt^ldi.p^r^)f 

.,g.ì;̂ pficl̂ iMl̂ ,, î ;̂gi?p)̂ tì ,ai.^ftre/*nzati, 
,p^ qaijaeq .dalla \ista coptinua,d,i asi­
ni calzati, o di furfanti jna^tricolat^. 

scorsi; cose tutto che tiravano in luu-., 
go il cQî vil̂ î  assalpi^ 
(li uri, cuoco §onnacthiÒ3p, e facevano 
schierare in beli'ordine una iegion^ 

Finalmente, verso, le tre del max-

Jiìbérì tutti di andarsene, dì sparpa-. 
gliàrsi da capo, ma rattenuti dai sa­
pore dì una cena dond' era sbandito 
il cerimoniale, allettati dalie dolcezze 
m una frùttuo'sii comunione di pen-
Bierì, che agoccioiavano allegramente 
iJàì calici, o vaporavano moliemcnte, 
i^tìComandato a bufi! di fumo. 

;'^lii mezzo a questa mutevole o gaia 
brigata, v'ebbero, come s'intenderà 
ài leggieri, i '̂più volonterosi, i più ias" 
sldui* E furono costoro ì veri, gli au-' 
ifthtìci Temptarii, in numero di dieci, 

Qo&e ì comandaraèntì della legge dì 
Dìo. Ma uiio solo fu il comandamento I 3'̂ Karinartì il tempo, andava «edorsi 
delia loro fo:^^: far tìf nom giorno, nei suo scanno a teatro,, dova ascol-
jcoraandamentofaciloatenorsiinme^^ tava la musica, o la recitazione di 
' rsénza moiitiori di tavole, poichò qualche tì^ovodrarfiraa, secondo i òasi. 

forse taluno che avrà partecipato.alìa 
lega- A questo invalido eeiî â pensione 
xioi ci volgiamo, pregandolo a dirci sé 
non è verit|i pretta tutto quello che 
antUamo narrando. Mai soda]i:r:io, con-
fraternita» o, consorteria, furono più 
pronti ad accogliere, più larghi a-li­
cenziare. Per entrarvi, jion occorre-

- • • • 

vano che quattro cose; gioventùo da­
nari da speudere.f onestà da tenere 
in seibo, e ingegno da mettere in co­
mune. Per uscirne, bastava coraiu- di bottiglie yùpteijelp^^^ 
cìare una sera a metter»! in letto di 
buon'ora, e alzarsi la mattina per 
tempo. COBI facendo, sfe era certi dì 
non vedfir più Tf mplarii, e, volendo» 
si poteva anco dimenticare che fossero 
mai GFiialìtV, 

Il Templario^per stjJitÉ), si alzava 
. da Ietto £̂ lle quattro del pomerìggio 
e gli amici e i conoscenti lo v€devanq 
verso le cinque, allorquando, vestito 
di tutto punto, egli andava a goder 
I9, frescura mattutina sntlapìa^aa.^eUa 

• Posta. Sorseggiato il suo caftò nero 
(leggete vermutte), andava ad asciol­
vere; lèggeva ì diari! d<jil mattino (al­
tri direbbe della sevià}, è'p9scia, per 

Ob]jligiizioisi dolio feirovia romane, 
convertite in favore dello Stato, seb­
bene fli„^sappia di sicuro che questo 
non potrà usufiuirae né molto, nò 
poco Uno a che non si sia elTottuato 
il risoaito. 0 ' è a rìilere'; ma non è 
tutto. ;LVUinzio,i;eairalo del, Senato, 
che ha riferito sulla tassa dtit m'aci-
natoj ^.arrJva,to a scovrire che que­
sti 9 e più npii.ioni rappresentano i; in­
teresse lordo deli' imposta per la rie-

! - . 

tino^cedendp, alla muta eloquenza del, ,ì .Kè/di 4 ò ^9U'>«t.lod9,^pÀtwplarii, 
tavoleggiante^ che pigolava in un can- [ma e>,iatidio del pooo spendere. Uno 
tnccio, isozii levavano le teìiàe per^ tra essi,-ai,p,r,Q4icqzi<i;d^i,^t*bo, chej 
andairsene a diporto, continuando %-, 
ragionari incominciali a mensa, fino 
all'ora ;n cui gli aélrieìli de* lattai; Ip, 
cèàte delle cavolaie e'deUQ^fruttiveu-^, 
dolo, giungevano dal Bisagno, a mu--, 
taro raspettb'delìapìàzza di SauÓoi, 
menico. Qui veniva a taglio una vì,-̂  

if^Wsfàvà'unà sola,"imbandita; più 
jfajCile.a seguirsi, senza hisoguo che 
•vigilasse un alosè, poiché erano dieci, 

l l tqft i legislatori' e profeti ad un modo, 
^̂^ avventura ÌJp» pinpevanp don-

*) faqevft tutte quelP altre coso che fa, 
in somigliaalo postura, ogni semplice 
mortale. Quasi sarebbe inutile il dire 
cl)e non era sempre a teatro,, e ohe. 
sapeva alternare questo passatempo 

dPSrscf ì tnr i ro l'acqua, con un colpo collo visite, o coir attenderò a'suoi 
dì y^^p , sapevano bensì da<^uali can-1 fl^BW-ì partìcpl^ri, mpìU p,p&thi,senì-
tlp^ sf'spillasse,il n^igUore-

l - h ^ : 

Tra i nostri lettori [chi sa?) c 'è 

f^^^flM kUeriflria f,€i /r«tó//i Trtvtìs ÌÌ.JU cui sì mettc^va a doaco o 

prò secondo i casi, rilevanti o dì niuj|^ 
conto che fbss'óto. . .. 

Cosi giungeva U mezxanottp, « * 

Buona pasta di giovani, quei t m - jjè mancavano le pWlié; che anzi 
qiii- I erano frequenti, e'nou sempre argute. 

stione di politiqa, d'arte, 0 di scienza, ,. Lo seppero ì'cartelloni tondì'dél tea-
come tanti e tant'altri, per far roba _ tro Carlo Felice, che spesso andarono 

j^;,quattrini; si. flccavano animosi in a far bella mostra di s6, e ad annun-
Qgni. ginepreto, colmodesìmo ardore ; ziar la serata della Bendazzì, o della 
che altri metterebbe a cavarsela. Non ' Pochini, in luogo della solila «Indur-
c'era forma, non delicaturàd'iutelli- 1 genza plenaria^y, ai devoti dì San-
geiiza, a cui fosaoro, 0 volessero ri- • f Ambrogio. Lo seppero :i qarri della 
raanersì stranieri, e tutto ciò ^ senza ! spazzatura, che più volte ruzzolarono, 
sussiego; senza pedahterla,:séii,za,sfor-, con grande frastuono, giù per la via 
zo. la una città raercataute e alTuc- Oarlo Eelice, portando in trionfo qnal-
ce^data come la loro, essi erano gli che PoUione, 0 qualche sua cavatina, 
ospiti cprtesi, i cerimonieri, i ciceroni Lp seppe troppe volte il portone della 
volonterosi, di quanti giungessero, ar- casa ai. numero 5 in via^Carlo Felice, 
tistì, letterati, giornalisti, scienziati, fatto a due Ijdttentì, i,cui.picchiòtti, 
d'altrft n a r t ì ' d ' I t a l i a , anzi d 'Eurona • ir, fn-mo AÌ"'C « ni..n„«ii l's j „-i_ 

mezz* ora intorno ad un canestro , di 
frutta, 0 ad uh ma^zo'di radicchio, 
tanto per flàr'iflbleStia alle'erbaiuoli 
e" farsi dire che lor signori ayean tem­
po da perdere/Ciò fatto, e^^omperata,^ 
per farU'finitaV qhojciiQ^ 
tate, o mezza/.serqua dì mclarunco, 
por accoccarj^eìoà vicenda, alla svolta 
déll^ prjima cantonata, sì davano la 
buona notte e andavano a letto per 
tempìssimo, come solevano dirojt chi 
lì jr̂ jprendovfli di ahiiàrcì troppo tardi. 

Questa maniera,di viv^^^'^pitrrà sre­
golata a taluni, e strana, per lo mt̂ noV 
ali'uniyqrs^le ; non già a nq1(̂  iquali 
la reputiamo soltanto y<?golatadiyer-

H .+ ' • ì 

^ - ^ V 

i ^^ 

l ^ 
ni 

j^yarzava i Bamenle, non altrimenti strana che in j 
. •• ' l u i I .1 ' ' 

.eri^i,^fi'4\t|R dfil borgo iia,t^\9 ,-j^r. pa-, 
gargU i, debiti, potava dir4ì rimanilo : 

^Domandq t̂ì/i,̂  .,9-̂ ,'ŷ ftl'JÌ P?ì,90W93Cvao,: 
e tutti TÌ diranno .pî e yìyo [coiii una 

••^:.'^,àhM-^'im m^y\}y-^'%M resto 
va tutto in libri, lezioni, e.lUnosine, 
non è egli voro? . i ' ' 
'"^^iS^tf-padro mio: non sono tautd 
ricco Ha ftlr limosina; lezioni partico­
lari non ne preadp: e i lllirì non, li 
p a g o . - /_ ; ; • . , •^_,.; ;; ^ j 

— Sentìanip';dun'qhe' gpv^" \;ÈIJÌ iaao 
'danar'òV/"' ' ^ '. ' , . \ ' ; ; 

'—'Itcco: cinquanta centesimi tra 
assènzio e Gatt'Ò...^yoi yeoete che^pa 
è molto t poi, trent4"cètìièslml' di si-
gari, venti di giornali ; tutto sommato 
ò u ^ a m ^ i ' f *''}f'^^\'^'••''•'•"•'•;:i•• 

- i ' K it ' p'fanzp/ manigoldo ? 'j^ \ìi 
ceùà':-G lo'̂ luiiW spese«' •>"• ""•*"' '' 

nel conto della notte. IP 'vi dicevo 
quello che spendo al, gjorao, e eoPtp 
uon tfoverèto ohe sja molto. 

d'altre parti 'd'Italia, anzi d'Europa | ^n forma di S, e girevoli, si incrqcic-
adiyittu(-a, por visitare la regina del chiavano CQn,,ljel, garbo l'uno sul-
,Tirréno. Parecchi ' di questi signori v altro, per modo che le fanttpcho 
confessarono ai templsrii, dinanzi a ' mattiniere non potevano più, uscire di 
iin piatto di datteri di mare, che ave-; casa, se qualche: pietoso viamlanta 
vano molto sbadigliato il mattino, in non si faceva a rimuover V ostacolo, 
coinpagnia di^certi incravattati e stec-' ^e tralasciamo, per amore di bre-
chiti arcifanfani. Qualche gran diplo- ^nà, molte e molte altre che ai T.em-

,matlco, ristuccp delle vis|tp..upicìali piarii parevano leggiadre invenzioni 
e^dei pranzi di,,giila, respirò libera- ^ a non garbavano punto, come s'in-
mente in mezzo ai notturni cavalieri, tenderà facilmente, ai cittadini che 
'edichiarò'adatta voce, tra due sorsate . avevano necessità di dormire. Accen­
di Barbèra, che gli italiani valevauo neremo soltanto, a mo»d'esempio 
assai più dei loro rispettivi governi. 

E insieme con questi giramondo. 
.qerttì prediphe strambe, piene zeppe 
di frasi senza costrutto, di ,testi Jatini 

quanto lezioni improvvisate di storia, 'citati a rovescio, Cih?, or l'uno pr l'al­
alie tre dopo la mezzanotte, sulla tro dâ Û allegri compagnpui andava 
piazza di Sarzana, 0 sotto la torre del ^ facendo all'uditorio, dell'alto del mu-
pĵ lazzo D.ucalel Quanti aneddoti ar- ricciuolo di piazza aìustiniani, facen-

a 

J ì4 l . ^ T ' J--' M 

f T j l . / ^ ^ r. 
ì 

cheologicì, quante cronache gentill-
i!ie, sul ponte di Garignàno, togli soa-
iini della Malapaga, p giù pes lo Stra- ' 
àone di ga'nt'AgostibòI quante cica­
late intorno airarohitetturabisantina, 1 clava'Itizzito alla finestra, espouéiido 
gptica ji lombiirda, sqlla gradinata di x\ suo berretto da natte alle omeriche 
Sàp Lorenzo, e in groppa ai leoni del ^u^ della brigata. 
Rubatto t 

i 

dosi mandare al diavolo da tutto il 
vicinato. La prèdica finiva, per solito, 
ih un battibecco tra l'oratore e qual­
che pacifico eiltadiap, che ai atlac-
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cbézza raobJla fl-della laf-Fa di circo-
lazloiiG, infìn|i'o'''|oì, S^;|iltra 'parte, 
1' ammoutar^tl ':quesle "^ue tiiase ,81; 
trova comppnetratt)' nazìi intt'oìtì dei. 
corriaponde^;* capitoli ^0 ^bìlanr.ì^v 
d' entrata. fiurifes^d;.ipUciizìo,no , la 
qnalo ha pRI-.'.'èffetfS'fi tn^rro coii î è̂  
un erroro :|l ralcunl rnHlnm tìéU'ani^.' 
montare dèU? entrataci errofo. accre-

I 
.;.• ' - t 

sopra della legga che è eguale per 
tuttl;';,ma fètsQ notì per oési;" -̂  

BCtlipONA. 3. ™-^Itìrì ,Sl ctìkituiva^' 
in que$ta città un Circolo taonarcìit-
co fra gli studenti deiruuiv<ìmt;\ che 
ha tìl^ioja.nomepff a H p / o Vittorio 
Smamieley Questo ' air cpl^'&Ì.:pr^^gSù 

'di cenliapporsi a;quelU"degU fiiter-
lìljsiónalìstl é'de^rèpnbblicani. t ^ s tu -

aciuto da ciò clie pi ripete dal 1876 dente Luigi Pagani, aprendo la ?9-
ad oggi. Ora l'UIIixio centrale del | duta per ciellneare lo scopo dell'As-
Senato - se le nòstre informazioni sociazlone, dopo avere dimostrato che 
sono esatte —.aveva deliberato di av­
vertire coìosto errore nella sua Re­
lazione, ma non riusi'ì in'tempo ft 
farlo, perchè , U ministro indugfò, 0 
di proposito deliberato, I-dare le in-
fómazìoni dia gli erano state r i ­
chieste. 

Il fatto non è già per sé steflso lie-
%es, loa lo è ancor menò so sì consi­
dera che ea.so nnn oi dà, forse cho un 
saiigio della leggere^!?a-c0lla^qunlo ai 
attendo ora a compilare i bUanci, e 
non tostìDca di corto a lode di quella 
sapienza logismograflsa ,clìft ora pre­
siedo, dittatore r,on.ìT>')da, n^Ue aule^ 
della contabilità generale dolio Stato.. 

tanto le fazioni repubblicano come le 
intrrnazionalisto sono ambedue assur­
de e dannose, soggiungeva: il nòstro 
programma ò il seguente : 

«; Amiamo con entusìaBmo la liber­
tà, ma la libertà bsns inteM, non il 
disordine, non la licenza. •» 
, PISA, 4. — Si è costituito un Cir­
colo repubblicano. «Goffredo Mameli.» 

rfW^TT'^ 

j FRÀNGIA, 3. "T- Si parla a,Parigi 
del i>osslbi30 ritorno colà della sede 
del Parlamento al principio del pressi-

mrnt7r7a'ìaméiìt ';re'ciiem"di3cus- I mo anno. Si crede che no>voccorrorà 
. . ^ _- .1 j.,„+^ „«« „i f̂ _̂ • ner ciò la revitiioHO della 0;>stitazio-

— 4f.'— Il signor HófoU ha pre-

r ---

sione intorno ìd macinato non ai fac- P^^ ^ , i- ^ , 
d a or . nel Senato e .ia indefinita-! ne., ma si troyerà modo detenere la 
niente difTerìta. È probabile che altri ; cedute del Parlaninnlo a Parigi, la-
fatti BomlgUantl s.rebb.ro stati iu ; sciando la sede nfflc.aledej governo 
ossa me.si in chiaro, ma è questa ; a yer«alUea.flno al 1880 , , 
ìi^.ìmo ad altre, tiAa:d.;.lle maggiori). - *• " ^ ^ ^ ^ ' S ^ ^ «^''*"\ 

i' ,, „„;„ , : sentato al Senato francese la proposta 
" ^ ^ o?^m.i iuasi plhdidné . n n r | ^ i , r i f i n i r e aUKl?,^9P dì Parigi la 
, he si invera una' dìscnssione accu- .cattedra di diritto costituzionale, sop­
tata sulle finanze, ^«na^dlsous.lone pressa già^con decreto d e l H S ^ e -
concreta quale eoìtatito può essere : cembre 1852. il primo e solo titolare 
fatta pr.miendo le mm appunto da. >n questa cattedra fu P.llegWno Rossi. 
Tina relazione come qu^Ua che. il Sa- Bopo che questi lasciò la Fi-ancia e 
rrcco h a S . 0 daibilnnci. ^on soie ^ «no alia morte dell*iUu.tre pubblio -
non si é potuto ottenere questo, ma stia-, sta, quella catto^ìra fu occupata da 

ma per ricadere nella brutta abitu­
dine degli eser.nzi y.rovvisorii, dalla 
quale i Ministeri'di^flestm.'eon grandi 
e lodevoli sforzi, erano pur riusciti 

professori supplenti. 
INGHILTERRA, 2. — Il ai g. Or OS 5 

ricevo due deputazioni le quali rì-
chlaniarono la sua attenzione alla, 

minuto 
.hliciziiarG alquanto,e ad orai- - f ^ ^ - i " - ; - • ^ " - - • - • i — . . - o s s 

n&re niesUo la forma de'nostri bilan- consigliò le deputazióni a raccogliere 
'di nuovo'di 'Miai- Mutto le'testimoniaoKe possibili e pre-

acava r ci fncri; com'erano riusciti legge r.daiìya allo sp̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  

H sompliciz^are alquanto.e^ -^,^!'%'&^Sl^;jT^::;^ì'^^ 

ci, ftrrulT.ita ora 
fiteri'di-.Siuistra.'- sentarla poi al Comitato dei Lorda 

"in nnpaese, in cui le guarentigie.,, s u f Intemperanza, che verrà nomi-
ostìtu^iònall fossero datveron^stìocb^ nato nuovamente uolìa prossima sesr 

e iTaanguo delisi sua vita politica , » * 0 " \ . , •> . 
non -sarebbe d̂! cerfo tollerato un 'tni- ;4 " È morto a Londra, ove era nato 
^ S r ^ M ^ b o m t . n , . n i . impodissel nell'^aprile^d.!. 1817, «iorgio Ec^ico 
a i una Cóhimissione parlamentare di : I ^ ^ e . storico e filosofo distinto. StU-
poter chiarireHih'^tiunto oscuro di bi-,, àib_ \ Greenwlch e fu poato quindi 
fancfo. e 'cefCà«.^'Nr tai'ttìodo di , come coijmcpo in una ca«a m8rc-.n-
soema^e il'yigore e l'olirò dèlia prie-, tn«- f \ dopoqualchp empo gU studi 
dnale di codSto garanzie, quotla da.;fllo^"fl«i I? , % r o ^ al banpo., o nel 
cipaie t.u )^J' r \ . . . „ j - ' 1838 studiò in Oermunia. Egli è uu-
cui sono originati appunto i sistemi , o 
rappresentatiti, e chtì è oòmo il com. \ toro di malte o ero pregevo 1. e f a 
Ponzio di tutte le altre. Ciò sarebbe ; le .p!u recenti V e una baissima Vita, 
iiBuuju u* uu ! ^^ 6'fl(?/;;t'. Scrisse pure dol drammi 

Pomeo ta tiocoìto !Sa. anagjiléasnf fra­
goróso, unanime, prolM|tai'o. , 

ftlasRumeré uri- 'dlàfilSo cosi ele­
vato e cosi ricco <ì* fd^e, crediamo im­
possibile. Tenteremo soltanto di darne 
le Iftfèo più genetali ft piii caratteri-
stichel ^"" 

n̂ OToC. Politeo dimostrò che H eonti-
mertlB ò un fatto^ippartenente \ l l e 
ragioni dell' essere, o in altro parole 
air essonla:m^aeB|raadetl*aui/na uma­
na, che esso perciò 'ò aiitorioro a 
qualsiasi scoperta della ragione, re-
aiKtonto a qualsiasi detìnìzione, intra­
ducibile in qualsiasi formula intellet­
tiva. 

V* è, egli soggiunse,, tra il senso del 
buono e la filosofia morale, ìo stosso 
rapporto che tra il senso del belio e 
r estetica. 

Questa può bensì afttirmare res i ­
stenza d*un supremo principio del 
bello, ma non giunge né a spiegarlo, 
né a definirlo, né ad imporlo. 

Qual* arto poetica può mai risolvere 
in una formula il fascino che, dopo 
tante generazióni, eaercltano ancora 
sul!^ anima nòstra i poemi d' Omero 
è le tragedie di Sofocle?..... 

Così là filosofia morale. Essa rico­
nosce l'esistenza del principio del 
buono, n'e annovera i risultati e 1 fe­
nomeni, ne trova le cause tì le ra­
gioni secondarie, ma non pa ^^spiega 
mai la causa e la ragione suprema. 
Neh reggfono a tanto velo le povere 
ali dell' intelligenza umana,' 

È ciò che Pascal ha intuito con 
quelle celebri parole: «.t'anima ha 
profondila G7ie tct mente é Se» lon­
tana dai sU2ì2ìorre. » '' ' 

Qual 4 dunque il metodo più sicu­
ro per condurci alla scoperta e allo 
studio dei sènso morale?... ' [ \ 

Il metodo induttivo ; vale ' a dire 
l'Ósseryaziona direttft del fenomeni 
dell'anima, quali ai proaeutano nel 
graridi fatti "dè\t' irilivìduo e della 
storia. * 

Oo î la psicologia sCagije alla cer-
cliia ^ristretta dèlie elncubrazióni me-
taflsiche,^ allarga il suo ciiiìpo e troy.a 
i suoi appogffì bello sciente naturati ecl 
f storiche. I ' f 

altrove bastato a mandare ' in aria, , 
non; uno, ma dietìì Ministeri. In Ita- | 
lia, là faccenda próco''e diversarafln- : 
te ; nò p'.̂ ó accadere at'Hmehtìquando 
chi rappresenta ir^aiese perde via via 
la coscienza dei grandi e véri inte­
ressi aflidati al suo sindacato,.e il 
paóso npn.sj^dà p n t p qu,ra d̂ . rìdo-
ftsrìa nell'animo de'suoi rapprosen-

• ^ J i , *• . J . . • , - . H'^t ' ^ 

' ^ J 

..TIOTI5^IEITATJA:VÌ 

ROMA, 5.—- Un fotografò francese 
ila fatto ieri l'altro il ritratto a Pjpa 
Leone XIU.E^'llsI^^è -fritto fotogra­
fare'' ih due maniere, 'se^iùto e'I ih" 
piedì.'-ll Papa vestiva gli Ubiii'bièn'chì. 
- -^ Là Ooniraissione d'inchiesta isul.-

e dei romanzi e fu il primo editore 
ile) Leader é àéWà FórlnigUily i2e* 

SVIZZERA, 3. ™ t a Franhfarter. 
\ Zeitung ha da Badino: j 
! Diotìsi <̂ he li g.ìTtìrao fQ'ìfìrale sviz-
'' ^ero dic-hiareV'̂ , .B\^ gli faranno ooi 
; reelamr^^r legioni al.diritto d'asilo, 
elio l'i 3vizz 5ra 'a !empier;V pienametite 
i suoi tloveri IntGrflazioualL Esso ac­
corcerà comò ptil passato P osjiitalità 
à celoro clie vorranno vivere pacìtt-
camonte sul suo territorio, ina bain-
(liWi quelle perabnó che approfittando 
dell* ìxÀÌQ che ofTre., la repubblica, at-
iaccìi-̂ S'̂ ro i govùrni amici. 

GERMANIA, 3 - ~ Il TàghlàW ha 
da Borlirip; 

Una parto cousJ^firaTole fiorii es!-r 
liatì si è recata ad Arai^ur^o. Xa po-

PfìHeroizìò df'lle fovrovie ha ripìeso lizià dì (jui ha chiesto cbe si 
le sue sedute.'^' ^'' '-'''^"'' •''*'- '• •' ' ' diti pure da A-mburg.-j.' E^al 

ranno ih Amariea. Xaskér ed altri 
deT3Utati hanno sottoscritto daìle col-

L L- t M 

; - : Ì 

-•Erano pi'ésenti gU' ÒCOÌ'QVÒIÌ' Ja-
«ìni, Farraciù; Bembo, Cadorna,-Brio-
schi, Diìvinèehzi; Torèlli, ll'aii'co, Ner-
%o, La Porta, Làcata;''(a6nàla,-litgIiV 
'fe^Oorréuti Annibale;-' '^"•'••^^••''•- -̂^ 
•• Essa ha'dyiiberato'"'dì''contìnuar'^' 
tutti i giorhiaviuniM'fltìo all'esau­
rimento della' prima parte del suo 
mandato.'•••^^ ••'̂ ""'~ • ''• '" 

KIRBÌSZE','5,, 1— La' Vedel/à reca: 
.' l-'ra gli arrestati coiné-sòspetti^'au'' 
ióH'di un complotto irit^rndziònaiìsta, 
c'è anche' lina giovane russa, che a 

, 'iquanto si dice* era a Parigi l'amante 
• di un giovan'e italiano che 'è'inire cir-, 

1 cerato'In' quel paese per càùsEÌ dliu-
•• 'ternazioualismò.' ' ' '"'' - '"••'•• 

Per'lel, cóme p'er gii arréfttati'doi 
sUo''geìi6re,'Ì!ofld'StàWdate severe di-

•-. -sposizioni, takh-è nello carceri nos-
u -suno pilo visitarli: '"•' "• **̂  ' ' ' '^ "' 
. :: Ci v i o n ' U t e però,^ ché''iiH-"iloto 
- profrjasoreìstraniero e Sua mhgfle, 'che 
,' abitano?^ i^Ireóze, vaqàiio chnlìiiha-

m.iiittì .eî  ad libitum a visilure la pri-

Chi ci dA questa'.potiziAtt'àggiùngò' 
•Bk i. qu64tsi è una prova che noi ita-
Ibni starno sempre gli stessi ; ligi a^il 

sieno bau-
Gmì:'re-

depi 
lette per la famiglia del deputato 
Prìi?che.- Nei circoli parlameùta i è 
commerciali rogna un cortb scontento 
noli avendo il governo ciotto ciò cho 
;v;* èva di vero ^ ̂ i falso pQlla jiotlzia 
della scoperta dV alcune bomba al-
r Orsini. 
; SERBIA, 1- — Si ha da Belgrado: 
, <c Gorre voce della, scoperta dì una 

cospiraziono coatro i l ^Prìncipe Mi-
iano. » 

i r . 
-ftKy!V 'f^rgjsftéffgij ng.^g*HiaeA:ry?g^Te;taflM v^-nr^^ff.thL'^fnWtVMti^ 
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CEOIACA CITTAHIIA 
K NUTiziRVAaiii: : 

n 

. 'S*volui4i»ui».—Teru'altrOj alle ore 
due, il ^votcB^y. Giorgio Pòliieo lesse, 
nella nostra Uuiversit^» l'f*niaua»JÌia% 
prolusione al corso* di FÙQmfia, mo­
dale. ••• . ' • • • ' . '' " 

Erano presenti il rettore Giampaolo 
Tolomei, il Precide dalia Fi^oltf idi 

'tetterò còiim. De-t'aVa e 'moltissimi 

^ 

altri professori. 
I La vasta sala ora gremita di 8 lu. 

flt;:iuieri ai punto da metterli al di-[ denti. Al suo apparire, il professore 

Quando^ 0071 aegua codesti criteri, 
la ^losoBa morale cade in errori, dai 
quali non può salvarla (e la scoYâ ^Wcà 
ne è una prova irracusabile) Aeppur 
la più sotjìié e la più esercitata dia­
lettica- , 

EfLccoIte cosi nella realU storica ed 
individuale le prove dei fatti, sarà pos­
sibile astrarne le leggi, sarà giunto' 
r is tante del metodo deduttivo*, 
. Ecco — a quanto ci parve —* i pro-
JEllì più importanti di questo discorso, 
se pure (cosa molto facile.in materia 
si ardua} non abbiamo qualche volta 
mancato all'esattezza deU'aspressìone-

La profondità delle idee, V assenza!, 
totale d'ogni frase ad^effiittOQ d'ogni 
luogo comune, lo stile rapido, incisi­
vo, ma nello stesso tempo pittorespo 
e ricco d'immagini, lasciarono in tutti 
la più viva 0 la più gradita iropres-
8ioue-

Terminàto il discorso, un lungtiìs-
simo applauso accompagnò V egregio 
professore fino aU*uBclta dall'aulà-

La gioventù, ì cui istinti nalturali 
flono Bempr«i nobili e generosi, ricom­
pensava cosi queli* uomo delle ingiu­
stizie e delle amarezze sofferte, 
• Per 'ripetere le belle parole d'un 
giornale di Venezia, quei battimani 
èrano più che un saluto, nnà rivon-
dìcàzi^iiÉi I ' 

Ieri il prof. Politeo diede Iprincipio' 
al suo corso, con una lezione in cui 
trattò" più pàrticolarrtiente dei sénSl 
SMperiori od estelietf vale a dire del 
senso della p̂ L̂ to e doìVudiio, 

All'élevatéMa e -all'originalità del 
pensieri si aggiunge il fascino d'un'e-
spressfbn^ colorita e tutta pròpria del 
cav- Politeo che è uno tra i più fe­
lici parlatori che noi abbiamo cono--
flciuto. ' ' ' • • ' • ^- . " 

I lu , | i ac l t l«u te a l T r i b u n a l e . 
— Oomincianjo aò ovo, che r inci­
dente lo merita. 

La sala d'udieaza del nostro Tri­
bunale ora ieri straordinariamonte 
affollata.JSl notava lajpresenza dl^raiolti 
avvocati e procuratori,, Pj^reva do­
vesse accadere quaìche cosà d* inso­
lito, d* adormale. , i 

Sul banco degU aocnsiitì stava la 
Idvatrio« di Teolo, signora Virginia; 
rlloiiieitti, Imputata d'omicidio invo­
lontario. A quello della difesa, tre 

,avvocati; Levi Bonajuto,. 9*"''^'^ ^ 
Oallegari/O&ntelo, nel ^Qpio,'T&pr 
présèntaat© (!|oUa pafl», civile,- ^ivìt, 
deva 'gli altri duo : ckso o nrecaùzior 
ne provvidtìnsiaU. { 

Teneva la presidenza SI giudice ao-
bila Dura lo . 

I I 

nelle sua. ire-A fpfffiriEpWnte lo getì rali i ^ i p d ^̂ gr-'f̂ re as;'aissìn,o 
Rossetti, U,Presidente dà' lettuÌÉ '̂,dS fluènti gite a T 
unMstanza iflrmata d a l l a ^ t e a oper-' Mt̂ rmorìS t^a ìr^pubblpl..! 
venuta alfa Oàncellerla M T r i h u n a ^ BJ adesso il*^gÌH.JlzÌo drgaiòmone. '• 
martedì mattina, cella qwSle l'imptf^ii E * Rossetti, interpelbita dal Presi-' 
tata, pure'apprezzando .Ja valentiàiNent#5iS,cbè rinnovi la.^uai scelta.,; 
dell'avv. Levi, dichiara di scegliere'*' ' • " ^"^ " ' ^ 
a. 8U(>. difehsore i 'ayv. <3aUegarl e ciò. 
per accoidi presi proventivamoute. 

L'avv. Levi, irrequieto, nerropo, 
con citai jssìrac|, prega il PresidentG a 
voler interrogare la Rossetti sui mo­
tivi che la spinnero a Tare tate di­
chiarazione all' ultima ora,, 

Oui sorge l'avv. Callegjri o ehieie 
la parola; ma viene interrotto dai 
collega, che prima di qualunque di-
chìariKiono contraria, vaoÌ a-'^nttn; la 

?••-•-.- ^TRI 
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èi decìdo, sènza esitare''Sn Wtantej 
^per"#^àvv. h^vì. [ 

Tableau ed appprovazìone neil' udi­
torio 1 Oaliegar!, invitato, dal Presi­
dente, si allontana mòdostamento dalla 
sala-

IiarRfl1rn*« ghasBa/iSarlrt, •— Ve-
nìamo iuforraatt che oggi t;t'?sso a 
mezzo di perso7io amiche ^CQUQ dal-
r avY. Boaajuto Levi o dall' uvvo-
cato Oallp^ari fu con reciproca aod-
di^fitzione definita /a vertenza sul pa^ 

Roìsettij riservando?! di parlare su- trocinio doìla signora Tirglaii Ros 
blto dopo, essondo per lui questiono 
di dignità e d'amor proprio- " 

JI Presidente consiglia la calma, mi­
nacciando altrimenti di rinviare la 
causa, ' " 

Là^Rossetti, un po'confusa, ripete 
i motivi ad lotti nell'istanza. 

Nuovi tentativi delravv. Oallegari 
par dire le sue ragióni, nuova ioter-
rueione dtill'avv. Levi e nuove mi­
nacce del Presidente, che, giova ac­
cennarlo subito. «ìònservò durante lo 

-. 

svolgimento df̂ ir incidente, una fer­
mezza ed impar;^Ìalìti ìorìevòlìs= ì̂mi5. 

Tocca a me per primo dare delle 
spiegazioni, insiste l'avv. Levi, tocca a' 
me fare un po' di storia KU questa fac­
cenda, to onieàp al Presidente èìiétoV 
si iascìuo esporre le ragioni dell t mia' 
condotta. 

II* avv. Levi racconta minuziosi^-
mente quella storia, che noi riassu­
miamo. ^ 

Egli era s f e ^ nominato d'ufficio pa-
trpcinatoro della Rossetti fino dal set­
tembre.^ Perciò ebb^ con lei parecchie 
confereiize, tìtud 6 il processo scritto, 
e faceva pratiche per l'ammìssìouG di 
un perito deffìasìonai^ nella p-^rsona 
dell'egregio d. tt, Napbl'^ònoD*Aucona. 
La Rossetti ratificava pienamento t*o-
pWato dol\*aTv, Levi, e si dichiarava 
disposta a corrispondere con adeguata 
merced-^ le cure doÌ suo difensore e 
perito^ miìzh mai alludere ad accordi 
col OalÌ0garj*.I>i più l'avv- Levi com­
pariva ali' udien̂ î a del giorno 21 no-
vembi"^,'già'flsmta per la trattazfohe 
delia causji, ed in quella circostanza 
s'opponeva al rinvio, che veniva però 
deciso dal Tribunale. 

E dell'avv. Ò.Ugari non si sa nulla. 
Solo nella, sera d-̂ ri r̂*? corr, Paw , 
Levi rìceveya una lettera dalla Ros-
setti la quale, con frasi lusinghiere, 
gli dava notizia che si trovava nella 
necessità di rinunciare allo sue pre­
stazioni, essendosi prei^entivi-mente 
impegiiata coil'avv. Callegari-

Convione sapere che il ùìbittìtuduto 
era statò rimandato dai 21 nov- al 6 

r 

corr. 
Ora il CaHlegari non si fece vìvo col 

Levi che all'udieaza di ierj, , 
Aggiungasi, secondo, le afTennaziOrii 

del Levi, che l'avv. Caliegarì — senza 
avór preso nessuna cognizione del pro­
cesso —'proponeva nel martedi mat­
tina istanza por Pammia^ione d' un 
perito (JottSilvestrifri) e dì dodici 
testimoni- . 

A questo punto l'orati>re dichiarava 
che 11 Callegari — avvocato, pref^s-
sore'e già nlembro tlel Parlanisnto — 
ayea tenuto verso di lui un contegno 
sconveniente e sleale, ^ ' 

Callegari colpito sul vivo, porge a 
protoj^tare, ed il Prosidi^ntiì prega l'o­
ratore di moderare il suo linguagglo-

Vavv* Levi ritira la parola sleale, 
sostitueni^pvl quella dì pQcq correitOj 
dichiarando ohe, q^ualmjque fo^ae per 
esaere la rispostA del Oailegari, non 
avrebbe mai accettata di associarsi a 
li»ì nella difesa dppq V accaduto, ri­
servandosi ìnoHre di produrre ricorso 
al.CopMgUo dell'ordine degli ^yvo-
catUi , , , 

Finalmente s'ode Pavv. CillegarL 
iŜ s/M ÊfiC^ del contegno dell'avv,, 

Levi, Riguariìo agii accorai prcven" 
iipir li sostiene, ma però, allontanan­
dosi dal QOncettQ dplla ilOJJsetU, dice 
ch'egli li prese cori una teraa per^ 
sprià, c/(c non può nominare> 

Vuole giustitìcartì il fatto di non 
aver manifestato alPavv, Levila sua 
nomina a difensore per essersi ocou-, 
paio in questi giorni cogli alpinisti^ 

aettL 
C«È^BÌj',Qu S.*«in»3ure. — Ieri, sei 

dicembre, il Prmi lente dell' Associa­
zione progi-esslsta^ sig. Gaspare dott. 
l^at^chiorotti, ci comunicò il telegram­
ma chfi C<ìiroirha ri.sposto a quello 

! spedito il primùt detto, dal Comìzio 
deV teatro GafibaUh ' 

^cco il telegramma: 
«Pacchierotti pres- Oomiiio 

Padova 
«Mi riuscirono graditissime nuove 

«dimostrazioni di afletto datemi da 
«coilcsta popolazinno riunita in Co-
4 irnìziO, lieto reiterare esprossìoni mia 
tf riconfìscen^a. C.\ìitòti. » 

• ^ _ 

Siodci a l Enerttò,—^ Abbiamo tro-
Vifttò, con questo tìtolo, nel Giornale 

:i TiwitOT» C o n e o r d l . — DiamoPe 
:jsr(ca C9mpleto ^^g\ì artisti che can 
ter|4no' al n o ^ ^ Concord!, isotto ^à 
direzione del ^maeptre D. Orlsanti • 
nella prosalma stagione di Caroof 
vale: ; 
Albina OontarìnI, aoprano aesoluto, • 
Opstavo Oal^Jani-Kaon, tenore assol 

luto ^ . 
Re-Leontifìff Carolina, meziiò soprano 

e contralto. 
Emilio J-jamat, primo baritono as 

soluto* 
Gaetano FortJ^ primo baritono as 

soluto, 
Enrico Serbolini, primo bisso acso 

luto. 
Domenico Porta, tenore comprimario 

TeSc^rammfi. — La Società de 
coristi operai ha spadito, il segufinf̂  
telegramma : 

Sua Maestà il Re 
Roma. 

Cori:rti operai facenti parte Socie 
Filarmoni'Sft Danieli riuniti id fra 
terno banchetto inneggiano alla vo 
sti^a preziosa salute ed alla Oaaa Sa 
voia. 

Per la Commissione 

,— Sappiamo che la Società cora! 
,Uniom s 'è fusa colla .Società Éar 
monìC'd, panielt^ \% qual,cosa se to 

•4 

di Udine, un articolotto, che, trat- ( n^n\ a vantaggio reciproco delle d u | 
ianrlo^i di un egregio nostro concit- ; Società, varrà eziandio a far progre 
tadino, ci piace di riprodurre: 

« La Giunta Municipale di Latisana^ 
in seduta oLiiorna votava unanime un 
encomio ed un ringraziamento ai si­
gnori Tolomtìì cav, dott. Ugo, r. in­
gegnere di riparto, Bertoni Giacomo, 
r, custode idraulico e dipendènti i i 
quMli tutti eoa energia, coraggio ed 
indefessa vi,?ilanza hanno saputo con­
tenere nei.malijiGurì argini/del;basso 
Tagiiamonto l 'irruente memorabilOj 
iìumana Uegii ultimi giorni del test^ 
decurto novembre, nonché all 'arma 
dèi i r . carabi ai eri che in-tale occa­
sione si ronJfìva veramente henome-
rita dei paese. ^̂  

Latisanii, 2 dicembre 1878. '•' ' 
n SlhaaCO PASQUALlNL ̂  

Co»© e l v t t o r a l i ; ' ^ L ' A s s o c i a ­
zione cosstituzionalH di Bargamo ha 
pubblicato un maHifaato col quale 
raccomanda,la rielezione in quei oòl-
Isgio, Uofuenì'ca 8 curr. aair onoro-. 
voleSilvio Spaveotachej coma è noto, 
dovette deporre il mandato di depu­
tato in siìguito alta sua nomina a con-
aigUere di, Stato. 

Vi «oii« p u ^ b e malattie che ab­
biano sus^iU^a,la..ori>a2ione distante 
medicine quanto l'asma. La maggior 
pa.rttì di queliti rimiì.ii più o iaeao 
inattivi sono caduti in oblio giusta-
mento meritato. 

L' ttziuue, uottìVtìle dd catrame sui 
bry^iclit e auilo mooibraUe muccoiu in 
generalo ha prò'/ocdtò numerosi speri­
menti, cìai quali risuita aggi che una 
tielìtf migliori cure ^tell'asma '.ioa.4sLe 

dire lo studio dulia musica nella no 
stra città, 

• • • ' ' * ' i " ' - ! ' • • • 

' . * ' ' 

Concerno. — La musica del P 
reggimento faniorlai suonerà domani^ 
8 dicembre^, in Piazza Vittorio,Emal 
nuele dalle 1 allo 2 li2 ì seguenti p^^ai ù 
i . Marcia. Buonomó. 
2. Rondò. Coro e flaale 2' / tonv 

bardi. Verdi, 
3* Màziirka. La sthtffaUca dette ma-

scherC' Strauss. 
4. Fantasia per clarinetto. Dòn Pa^ 

s7Ìeflfe. GayaUini, . ì^ 
5. Invocazione e terzetto. JìaUo h 

6. Valzer. ÀtzfiaHs Tanzèr, StraussH 
9i& u&»^ica cSttaiSlna suoneria 

domani, 8,, in Piazza Vittorio ÈmaT̂  
nuelù alle ore 1 pòm< i soguéftti pezzi ^ 
1. Mazuika^ 
2. Sinfonia hella Cenerentola. Uoi-

siuL 
3. Siena e duetto, PatiiUo. Donizzettl 
4 Valzer, -ffosfi dì PaHgt^iTBSk^^. 
5. Pot-P^uri- Mefistofele, Baito, 
6. Marcia. .. 

^ 

i? ,b miikziKMm'm 
La famiglia di Lutgi QiroUo.'pOT^^ 

\ gè i più sentiti ringraziamenti a tuttfe 
i coloro che por^en; l'ultimo tributo dÉ 

te 

trame, 
Wella maggior parte dèi casi due o 

t r» captìulu, presa.al moinoaUi î '̂ jgul 
pasto, daufcio un rapido sollleyo; òuu-
vmu dive che, quando V am/Jòne à 
già iuv(iccniata, ai tlovrà continuare 
i* cura ducanttì.quaiobe tempo. De] 
resio^ }ìi ragione dtil n^pido bî neŝ f̂ ro 
che i malati provaifo, ê ŝi sonp rara­
mente tentati disópprimererudodelle 
capsule di OuytH prima della guari-
gfufltf. Questo LiX'Mo dì AjLira si riduoe 
ad up. prezzo modicissimo, gir^a 10 
o 15 ceutGsimi al, gìarnp.. , . : , ' 

Per essere ben ddrU di avere le 
vere cap-ultì di OtiyOt, si dovrà «si­
gerà t̂ opr̂  o^iii OjctitìtCi, lA'Urma 
iiwjoi îtauipatiL in :ira calori. 

La 'c<ipfeuJeGi?i'̂ t si possano trovare 
in tutte le tiMurio iVirmacid d'Italia. 

B^n-l S iliceaìaUro fa aparta la, 
sottoscrizione pubblici dt>!le JÌ92pcIi9 
restano a'^compiètàre il" nlidìerO vo­
luto per la costruzióne della Sjuetà 
Anonima del'l^r^uiway Piren^e Prato 
0 Poggio a paiano. Li preoedtìute nu­
mero abbiamo pienamente dìscusni i 
vantaggi che quésta linea di comnni-
cazionw avrebbe appv^rt-itì' a Fjréuze 
e eubburghi e ci resta solo a rammon^ 
taitì.aVnoiitriltìUpridiala sottoscri­
zione continuerà sino al 10 corr-

Sappiamo già che que:*ta intrapresa 
è cQUsidfirata sotto Ogni favorevole 
aspetto da tutti coloro che si sono 
aaawnto l'impegno di studiare le varie 
fasi, 0 che S, K, il Pdtc^tJii.Pemidoir 
ha voluto còmEdacorsì ili accettare la 
nomina di Pr̂ â dente dolla Società. ^ 
, Perieforraa^ioni e per io HOttoscri-̂  
zionì rivolgersi al «ignor Carlo Vaaou 
c^mblorvalule in IVluv^. 

gfli:)Cìcsŝ it. --- Abbiaair» ricev^uÉu il 

lìI/IlME NOTIZIE 
r . r n m - t t 

coi naturalisti, altre riunioni pubbli- , 
che ed il procespo degli internaziona-|tri.Htiss^inp an,n«azlo della morte, av*-
listi d'Kste-Monaelitie, cose tutta cfcie, i v^muta'il 5 'còrroute iU Veaezià, del 
dice Callegari; gli feqero perdere moUo cav; uobi AnlonioJaiV^VaUnuori. 

tempo, e perchè né conkceta mrso^ \ ^ P / ' ' ? , ' ' ? ' ^ , t Ì ' L f " J t f n^ì ^'""t" '.'•••.'• ^'. ^ . \i '::_Slj; I puitìti) al Parlamento Kiizionale, oon-
natmentd it Levi, né sapem ape •. sigu,,,-^ « a^i,utata pr.oviucialtì ai Ve-
itcsse dì caaa. " ' ' ! ne iu . 

'Bèi resto egli afferma ohe ìMsti-ut- ' ^ w a t t . r « ìntegerriino, noi >am-
. , ... ,. 1* . ,, • nu giuriiico ed aiviiiiiaiytrauvo, iaswa 
toria Riritfa gli era 'famigliare coma pratica, la sue cognizioni erano molto 
8) l'avesse studiata, avendone sentito &^^J^^eAmie. 

L4:IiÌ;PF f̂eA. BpLL'ON. Z A M R D E L L I 

W Opinione diiìa: '" 
La uiftìsa eominqiiuta oggi dairono! 

revoli^ Zaiiardelti, fino a questo punitij 
ci è parsa più forense ohe poUtifla, 
e certo-molto appusslonata. 

Noi abbliitno sparato eh' egli steasoj 
pur vaghtìggii'ndo come ideale le sai 
teoriche d'Iseo, riconoscesse però chi 
neli'appUeazlOne pratica, ay«(y(R po| 
tuto ingannarsi e, cho le qondizionl' 
presenti dtìlla societii nostra esigeva^ 
no affermazioni' plJÌi prudenti e manij: 
più ferma. : 

Ma se ogU persevera, coma oggi l i | 
fatto, in quelle idee in modo così as' 
poluto e senza corrozione 

>• r • ? 

-credo che veramente il governo hi 
fitto tutto Pitì cì).',.era necessario pef 
ia pubblica sìoureziià, agU upnaln*! 
qualunque partito appartengano, ch|| 
TOgliouQ tatelatl r ordino, e ,la paci 
pubblica, non resta più,altro che ri' 
spendere co» u» formale rìftutp. 

Roma, 6. 
Il discorso deli'ónor. Sella prrtduB 

una viva e profonda impresaipno-
La situazione del Ministèro è senf 

sibiUn^Ltè peggiorata. ,' 
"Vi conprmole ràie notizia di ierj 

clròà'r attitudine dell'onorevole Ee| 
prftis. 

'all'erede (ihe si voterà sabato. 
Stasera s'aduna iiuovamenta U gr»! 

'pò Bertani. 

sioni da deputato, lo quali finora noi 
vennero comunicato alla Camera. 

La oittà è parfjttameattJ tranfiuiJi*»' 
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t lìintornì tiol PiuUmonto sono Ptì-
Teraraento cùBtnrIltl (lafreflUQntff^lral 

{ 'Carabinìei*! o da suafirp d! pulìbìica 
/'Perseveranta/ , rsicurozza. 

*i.-^j •> -li 

liór^a. 6. 
. .NeJla sfaf0 officiali e : ^Ifiìater^U 
ìàrrltìeW chrì al punto a cui Sono ié 
coso il Ministro può fire ass^cna-
•wento i u di utìtt i*a^ìciranta di tffi 
•O quattro voti. •'' • i? 

Perà; i i»ii\l8tri .̂8pq)i*anó chs questa 
'matrgioranza pns^a auraniitarsì se la 
dìscuapione ("ulia poIfUoa interna po­
trà protrarsi flftOàm'ii'tedìii 

In rniR'jto o'ìfio alenai deputati amici 
ti&ì "Ministero, ! qusH ora,,t''flvanii 
"assenti, avrebbero tem^o di trovarsi 
•tLÌÌi. votazione. 

Nelle nfwre parlJinTìniarl, dopo il 
tììacpr5<o pronunciato ieri dall' otlore-

-Vòlfl'ZànàfdPlH. 0 in aRRulto alìs mi* 
«mbiff'in dlchiarfl^^ioni. si ritiene che 
•5l Miniatero sia f^^aeciato. 
., ì . fOnzzeila d'Italta) 

tC!-K*=t 

Pincola ]!)a2:JìtnlIiìI? 
téRsesi nel Piccolo di Napoli, 5j 
« Quis custodit custodes?.:* 
Ieri si soa redot! ì carabinferi en­

travo nello carcori di Palf;rraf) ai po­
sto dei detentìit è.Blè uditoun guar­
diano dî llft eartsori intiofigiare al cuo-
.«0 di Salvia --• oidi si comincia a 
«diro cKe alcuni funzìotiari di pubblica 
aicuroBZa, nmndati ad acnortare o con­
stare li srosso furto f̂ tfo all'eredità 
•del marchese D'Andrea, abbiano p«n-

*:8ato di annropriarsi una pnrte del da­
naro involato^ mettendo'ii d'aocordp 
con coloro,che dovevano esaerè con­
vinti di furto. 

ife una voce molto diffii'a. Potrebbe 
"l'on. Qiie'<toro avor la compiacenza dt 
smentirla? 01 par dimoile.» 

**Fijt"> -Tf^ti*^^^t3t7i?:^:^==T:^*Tl-i^ T ^ 

llfìlli HIJilEfìIiM 

, Il Mî rìZzi ritirò la sua parola ffà' 
r ilarità dcll'Aiiaomblea. 

Afjcbo il Nlcotem volle parUre per 
fatto persootìle^ BgU m e glustìzSa al 
Mlnistoro Lanza dicliiaraudo che iivoa 
Sciolte tì^UQ ìé nèsóéliiTiìotiì iXX^^^Xi Or 
foco ridor la Camera aiuiuqziaado olio 
il prima gabinotlo DeprctU aveva or-
dip%to io s((|ogIfiienp dolfe aaj-OMa-
7>ioui \n\itu^zio\^^^ adesione 
ileWon. ZanardeUi^ allora miatstro 
dei lavori pufablld,,:, Not 18^6 77 uon 
erano ancor di moLÌa 18 tcorio dì Iseo, 
a c[Xianto paro. 

Esaurito le interpallanzo, il Mini-
atro doli'interno ebbe la parola per 
difendersi rìagll attacchi che colpirono 
ìì suo Indirizzo politicò- Il diacorào 
dtìll'on. ZauardtìlU htìn fu oho inoó-
minciato ieri e sari ogiji proiogfuièo 
e compiuto. ^ 

Ieri Ton, ministro parlò da avvo" 
caio, ma i discoisi avrocaio^chi non 
t^Q fortuna Ili uiii^asemblea politica-
Egli tonto mettere ia contraidizioue i 
suol avversari o specicUaioate gif on. 
Bonghi, Minghetti o Mar!, ma non ci 
ò riuscito. 

L'oD- Zanardoìii ha ìn^ì^tito lunga­
mente neirasserzìone cha \^ associa­
zioni repubblioaao non ebbaro grande 
aumento di numero sotto la sua am-
rainitftras^itìnei Ma. che prova cfò^'Se­
condo mo, lo associazioni repubblicane 
non crebbero molto di nuaiero, par 
la ragiòn0^che 11 partito répubbìicaho, 
sotto il Ministero attuale, è più libero 
fore^ elle la grande maggioranza ma-
Uarchiòa. I repubblicani non hàn più 
bisogno d̂i associazioni, quasi segrtjte, 
8i organizzano pubblicamente e ban 

. F 

i. Alla dimostrazloae-che ieri fu fatta 
•'•aalla Camera in onoro dell'on. Cai-

,,̂ l*oli, che ebbe 1̂  fort'una;drkparp;ere 
il proprio sangue per la salvezza del 
He, si associarono i deputati dì tutte 
!le frozioHl dell'assemblea, e di quella 

'•<lÌmostrazìone pspose poi il vero ca­
rattere l'od. Fio2Ì, uno dei campioni 
dell' opposizione costituzionale, il qua­
le, ÈOn Dobilisainie parole, salutò l'in-
gfesBO neìV aula parlamentare del 
presidente del Consiglio. 

Questi era vivamente commosso e 
: .tìon= potè prohun^iar parola per rin­
graziare r assemblea. Fragotbà! quan­
do quelli dei deputati furono gli ap-
Lplau«i del pubblico dello tribune. 
'' Perfino il Presidente della Camera 

• M alzò in piedi e battè lo mani quan-
•do l'on* Cairoli è entrato- l a ova­
zione durò cinque minuti e fu una­
nime, davvf^ro, e commovente, 
: Vonor . Finzi fece poi il suo di-
"scorso contro la politica interna del 
.ministero; fu eiiergico nel combat-
'terla quanto ^Verace nei descriverne 
lo funestissime conseguenze. Al pari 

, dell'onor. Bongliii rónor-Finzi, iHl-
lustre èpppagno di Alberto Cavallettq 
nelle prigioni di Mantova, si preoc-
«cupa delle aderenze che i ministri 

4ìltuali hanno con uomìQl dei partiti 

anarchici e, con ragione teme che 
quelle aderenze impediscano agli ai-

^tuali governanti di spiegare la fer­
mezza che le predenti condizioni del 
paese e la tutela dello istituzioni rl^ 
chìederebbero-

Dopo l'onor. Pinzi, parlò il Ori* 
-api, che fra uUlmo insqrìjto fra. gli 
interpella uti­

li Orisipi die<le, come suol dirsi, un 
Tcolpo al cerchio e uno ftlla botte, 
•condannò alcune delle teorie mini­
steriali, altre ne ammise; fu ingiusto 
e violento colla destra, alla quale o^ò 
riinproverare Ip. condanna a morte 
'del caporale Barsanti-'ll Criapi ebbe 
lana audàcia, ancor "maggiore, . . . . . 
jiariò di moralità- I rumori della Ca­
mera deA ôno averlo avvertito cĥ ^ 

toccava un tasto perlcoloaoi 
Xi'audace riiiiprov^ '̂iro del Orispi al 

gabinetto Laiiza ebbe un felice risuK 
tato, perchè sollevò una energica è 
vivace protosta dell'onor. SoUa, il 
^uflia pronunziò contro il tra^imsnto^ 
del Bareunli e in favore dell* esercito 
parole &ì calorose, si elevata, si de-
ghf dtìl-patriotìsmo più puro, CÒQ la. 
Camera non potè trattenersi dal fare 
all'onór. Sella una ovazione entu­
siastica» ^verSpunlziònìa inflitta àlIó 
parole de! Crit̂ pl e aiJ una indegna 

lo sa il sottopref'Jtto di Himinl che 
fu punita perohè si provò,a molestarli* 

L'on. Zanardelli feco lunghe consi­
derazioni siillà famosa teoria riel re-, 
primere e non provenire ; cadde in 
moltuplici cóntradUlzìòiii e fini col ri­
conoscere i^ necessità della polizia 
prevoutiva, ^ ; >, ; 

lafoliclssimo fu Ton- minÌHtro nel 
tentativo di confutare le accùsj taos-
segU perdio wtatp della pubblica sicu­
rezza. Egli citò ì numoroHi delitti e 
perturbamenti d'ogùi gon^ r̂e avve­
nuti in una lunga sor 
pretese provare che qutìì fatti giusti-
floasse;fo ÌM"̂ p'reyi.̂ à,azâ ^ la,,debo­
lezza della sua amnimi^traziono. Quoi 
fatti però rtulla .provano e la loro 
narrazione compiuta dimostra solo 
•che i Ministeri pissati seppero oner-
gicamente rìcòrcaFeìa' punire i coU 
povoJi. • •••'^'' 

L'on> ZanardalU non negò Ttìsi-
stenga dì gravi m-̂ li in Italia, Sfilo 
a negarli se ò co^i triste ìa loro evi' 
denzal... Ma attribuì ad e^sl causo 
che nulla liauuo a fire coli'indirizza 
ponti;:o vigente dtìboiisaimb, incerto^ 
ora soverchiamente timido, ora arbi­
trario per conyulsions» cattivo sempre. 

Io non £0 se oggi rpuor, ministro 
dell'intorno riraedierà alla non buona 
impressione che la prima parta del 
suo discorso ha prò lotto* 

La Camera lo ha ascoltalo con molta 
frediiezza e: solo in qualche punto fu 
interrotto da seguì di approvazione 
di una parte della .sinistra, 
7 Mi'parve ma si|ito|no noteVol?. ohe 
certo sfuriato co:itro la deatra abbi.in 

r L 

lasciato indifferento e fradda l'asaem-
blea..; "• '< •'' ;-, .. \ , 

Dopo l'on. Zmardtìlli, parleranno 
oggi ì 'oa. Oo;]iforti gii;ir,lasi;5illl e 
V oflv presidente del Oonaìglip. 

Poi roplicberanno gP interpellanti. 
La votazione per appallo nominale 

avrà luogo domani a sera; La incer-
tozza contiiìua e qualsiasi previsione, 
sarebbe* arrischiata, Cresco però la 
probabiliià che il ministero venga con-' 
dannato e la probabilità diventerà 
certezza se 1* on: Daprotis, come af­
fermasi, sì dichiariaràcoKtraritì alga-
binetto e voterà una risoluzione di 
biasimo-
• 

Qualche influenza sulla votazione 
avrà il discorso-deli'on. presidente 
del Consiglio. ' 

ptra come l prlncipU accennati non 
fossero né poto^^soro esgore tali da 
schiudere la via a licenze e disordini 
di BoHiii, — di ordini e licenze veri-
fiuatesi anch'I in maggior numortf 

i t i i Je ammiuistrazioni presso cui 
^pHhvtitipj^ pHacipif rtìpressìvì. 

Dice del Irest'o che contro ogni per­
turbazione deU*ardÌuè e della tran­
quillità pubblica, e massime contro 
le A!̂ soc..d.zionl. ìntern^i^iialUtó, il 
governo non esitò a proc^^lere con 
vigore e COR efilcacia. Dichiara poi 
ch'egli non ha- ripuguanzii assoluta 
contro i provvedimenti sociali, quando 
p'̂ rò la necessità lì imponga, e sieno 
stabiliti per legge, cau chQ toiJifàsl 
ogni a-ilto ad arbitri. Kitinno cionon­
dimeno cho le leggi esistontì sìono 
bastevoUi a conliztpae di applicarle 
con rigare ed energìa- Ritiene che II 
Minìattro serbò lìti qui ogni debito 
rispetto a tiittl i diritti, senza tra-
sandare ogni debita tutela o difesa 
dell'ordine e della sicurezza pubblica 
e, fi voUvUOtt abbia/ma! il paese tón 
governo di compressione, il quale sa--
rebbtì impotente a raggiungerà lo 
scopo che si pt'Optìrrebbo e sarebbe 
funesto alle nostre Istituzioni. 

Alia chiusa il dìscoreo del Ministro"^ 
vleu accolto con applausi da purocchl 
banchi. 

Il ministro Con/bK« scagiona la 
magistratura dalle accuse di mollezza 
e di' flovercfaia tolleranza verào le e-
sorlìitanze detla stampa e di alcune 
a»,socìazionJ, aocu±;d, lanciate da t^^luni 
oratoirii dimostrando aver essa adem­
pito pionamonte al dovere suo sia ri­
guardo alla stampa, sia rìguardo^alle 
associazioni. 

CairoU rinvia alla discussione del 
bilancio degli esteri la risposta all'in-
terpelJaoza di PetruceMi intorno al 
coiicegno dei rappresentanti u'ItaUa 
al Congresso di Berlino o si restringe 
ora a ribattere le altre censure, spa-
ciatmento rivoltegli come a Presi­
dente del,Gabinetto, neU* intento di 
dileguare il dubbia che fu sollevato 
circa i concetti fouifamentali della 
politicU interna del Ministero o circa , 
le conseguenze dal naedosìr^L 
, A quésto riguardo eominderà col-

Pussoqiarsi pienameuto a quanto disse 
il ministro Kanardolli, come parimen­
te cli,ibiara di dividere intieramonto 
la responsabilità col ministro Doda 
rispetto alla legge per l'abolizione 
della taeaa sul mattinato, per la quale 
égji InsiytaUd, Gonsiùevan ìoìa. coniò 
ùiia necessifà sociale* \~ 

Ì)i,pO?*oià achiarimenti sulla par­
ziale cri4 ministeriale avvenuta «iu-
raute lo vacanze parlamentari, che 
dìceiesflerft; accaduta ; per sola ragioni 
di dìsJ?Gtìsi belativi allMndirizzo delia 
politica ìntf:rdaL'0' sostieno sia seguita 
coofùrhlemeute alle norme e coiisuetu* 
'diiii coàtìtùzioiialL Ragioria del diritto 
dì riunione, chtì dimostra ùòn poter 
essere preventivamente contrastato, 
senza oirtìmiero In Statuto, o non po­
tersi por conseguonaa — quando tra-
smùdn.110 e diventano pericolose — che 
dtî foriro al tribunali compatenti le as-
suciaiiioui che da quel ilirittO dipetì-
doho. Stigmatizza al j^ad 'd ì Sella i 
Circoli Barsuui, e piìx di o3So, se ò 
podjjibilo, condanna altamente iifatto 
soélleralo di tradimento cho e.̂ si rl-
'còtìaao. Raadxì grazie alla Camera 
dòiie onorevoli e affettuose accoglien­
ze fàttugli ieri,,e, rifor^iudosì alla loro 

Vi-
h ^ ' 

Kflcai^Ty^ippb—-*;rtt!T^s*; 

quel naso molto lungo quando aarA 
troppo turdi, 

Koj badiamo all'essenza delle co^e, 
:^pii all^ frasi artiflziose di un mini­
stro nel quale non abbiamo mai aVuto 
alcuna fldacia. > •• . • 

Le teorìe di Zanardelli si rlassa-^ 
mono in questo: 

<£ Lo associ dazioni, cho postituisoono 
«pòi loro scopo una provocazione a 
«mutare la forma di governo deb-
<( bono essere lasciate libere ; in un 
«governo stabilito A lecito discredi-
«tare all^ luce del sold le istituzioni 
«fondamentali dello Stato, e prepa-
«rare all^ ombra della monarchia la 
«repubblica-» \̂ ^ 

Da qui non si scappa* 
Ora che òl slamo spiegati» pare, ab-

baytauxa chiaro, aspettiamo tranquilli 
nella nostra coscienza il voto della 
camelea. 

• ^ ^ 

lì ÙÌBOOTSQ del Presidente del Con­
siglio, come ci viene riassunto dal te­
legrafo, è la ripetizione delle dottrine 
di Pavia. . 

Sulta crisi parziale di ottobre, col-
l'uaclta del tré ministri Corti, BruEzo 
e Brocchetti, OairoU lia risposto in 
modo infelicbsimo- -: 

Fu applaudito quando si associò al 
Sella nel riprovare ì cìrcoli Barsantl, 
ma di questi applausi, dì queste ova­
zioni, che chiameremo di precettò, il 
pubblico ò piuttosto, sazio, e noi lo 
siamo fìn di sopra dei capelli anche 

-quando isbno fatto al nostri^,araid- ' 
A tìtolo di amenità riportiamo però 

"alcune frasi, telegrafato AWAdriaiico, 
per esaltare ìl (llscórso Cair^lì, 

,E rimproverano a noi l'abitudine 
delVadulaziòne I ^ . : , 
.'̂ 11 dispaccio del giornale venezfàQÓ 

dico: «Quello di Cairoli fu nn di-
scorso tna^rivabitél che suscitò un 
ontususmo indescrivibile ; futìHi^ò 
(Giòve?) Bonghi ; l'effetto del discorso' 
fu immenso, iétfnmciginaMie (I ! H).i 

E basta. ^ 

^8 sapesaa -però Io iSp/̂ m quìintì' 
Mancini in miniatura cOHosciftiMo noi, 
qualcuno anche a Padova, cho fa Io 
spìrito ftjrte, poi chiama !i prcta al 
primo dtilor di capo, è anticlericale 

mèi Comizi!, poi bfecla le pilo, segue 
4e dottrine di Sau, Vincenzo di Peioìa, 
itìjpjjuro si jijiciive alla scuoia dei pro­
gressisti, cioè alia scuòla-^Titica del 
signor Mànciai I 

Ohtì meraviglie! 

VI» 

'.^ i i 

Ori 

CADICE, 5, r^ Proveniente da Ge­
nova é arrivato od ó partito per la 
Piata ii postale Nord America^ - • • -

LONDRA, <;. — Cameradet Lof 
di --- Haìifiia presenterà lunedi una 
mozione di biasimo al MiniHero, non 
ricusauiio però dì accordare i mezzi 
per ternjinartì la guerra. 

Camera dei, (:;qmuni. — Averiock 
domanderà lunodli se la missione dei 
russi si: î rovi a Cabui; 

Jmiiers domanderà qnali accomo­
damenti furono fatti colla Porta circa 
la convefizione del 4 giugno. 

WMibread proporrà lunedi una mc^ 
Kione dì biasimo al gabinetto in catisà 
dell'AfgsniEtnn.' 
' iìòurke dico che le trattative ri­

guardanti la Grecia continuano; di­
chiara ehe nessuna conforma A ve­
nuta del_ discorso attribuito a KattlT 
mano. 

: Il sottoscritto ilegoziante la chin­
caglie, méi^cerie, bjoutorif', giuocatolJi 
occ, ecc., si fa un dovere d'avvisare 
tptti ,i;!l!Hoi .beuevoU avventorioheìia 
traslocato il suo oserei :̂ to (nt tabìl-
ìxiÈutfo) daiia Via Portici Alti/17flsa 
frmtej e Vla'gV'. t'òrenzo alla %in 
8 IB R V I IV/ 'tOfiS di fronte àll% 
Chiesa. * 
. Fiducioso che vorranno continuar» 
fa Loro benevolenzii coli' onorarlo pet 
l Loro acquisti ; tanto più clie si tro­
verà sempre ben assortito noi sttJ-
detti articoli e nelle novitr^. ;̂  

Inoltra tiene deposito a S^rey-srl *IB 
r a b l i r i e a , di liettft jììedi in Ooo^o, 
di stuorinì in Cocco e Manilla pur 
stanza in tutte le dirneuKloui^ ,' 
J^.i^ più gli-fu affidato l'unico depo-
Rltri 0 sfiRtrtalità per Padova di Suffbni 
(Hea i r»r»e t i ) d'ogni grandezza,, i« 
tutto feltro sia per viaggio che jpflr 
abitazioni r— ritrovato speciale jp^r 
quello persone che soCfroao il freS'i& 
ai piedi. 

PrezKi fissi dì fabbrica da non te­
mere comxirreflza. 

GIUSEPPE FASOLI , 
Whi d e l ^ e r v i 91. tO^S 

, di fronte alia Chiesa., 
8-607 

- * . • - ' • 

. - r * 

Bartolomeo Moschin gerenU re^^' 
^VPVrt^ * W * T W j ^ T O f c T O l IFUiffUUPgJ m^^ f4gHM Jtf^mf H n 

ICATO 
1^ 

l 1 
-HL 

Sono ben lieto di poter dichiarare 
pubblicamente che il sig. Francesco 
Gottardi farmacista di ponte di Brenta 
tieno provieta la propria Farmacia ,di 
sceltissimi rimodj, e che nei prezzi è 
onestissimo al pari di quelli delle far­
macìe di Città. . - , 
^ Li 6 (Jicombre 1878 ' 
, ;, ., ,"̂  Djtt. Q. Natale jyompieri 
.... --i medico comìotto 

di Noveata Padovana ' 

^>^ I f 
- ^ - , 41-^ ^** w » * •^ 

DÌSPacCrOEtLll «OTTE 
' <AgoiiiIa StofaBi)' 

, BUDAPEST, 6- — La Délllgazione 
austriaca cominciò,a discutere la po­
litica di Andrassy,^ i .:. . :i i 
"NISOH, 6,-— Ali* apertura della 
^cupcina, il ciiscorso del prìncipe fu, 
àcctìlto con entusiasmò. ' 

CpSTANTIN0P0Lr;6. -^i-ntU gli 
ambasciatori si sono riuniti oggi per 
sciogliere lo difllcoltà sopravvenute in 
sonô  alla commisÈiiane per la delimi­
tazione dei congni d^Ha Iluunelia. 

SOCIETÀ 

• i w V I E [VIVA. 
autorizzata d/̂ l n, fìaveeno^ 

^ ^ ^ I f g m ^ U l d ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ , ^ ^ ^ : . >-H,. 

ìì 

^ k . h 

9. 
f -

interruzione del Merizzi, che" fuv-rl-
;ttiliai»at^; 'ftll^ordli^^ dal precìdente 
per aver 'quaùflcato infame V atto 
della denegata grazia al Barsanti; 

ali applausi airon. Sella durarono 
lungamente e provarono che ancho iĵ ^ 
•questa Camera l'esercito nijzioaahj ha 
lin culto e li suo onoro una tutèla, 
che le arti dtà tristi e le macchina-^ 
zioni dei demagoghi non varranno a 
ronderò in^illoiice. 

^r>l 

''UÌO u. îrl̂ ì̂ tirnio ila 
xm Leffislahcra 

L _ , 

>̂  

Presidenza FAHINI 

-Si*.,(Hla (MI Q dic&mbve 
Il ministro Zanardelli riassuma le 

considprazìoni Goutenute noi sû > di­
scorso di ieri, corroborindole di nuovi 
argnmenfì relativamente ai principii 
professati ed applicati dal QabtEtetto 
riguardo al fiislema dolla previsione 
e della reprotìsione dei reati noii elio 
riguardo al diritto di asìoctazione. 
1)100 nuovamente quali, ad avviso 
suo, debbano ersero ìv, 
i^nik pdJìCica nei vig'n 

causa, aggiungo cha qualunque |(|ai 
colitìghi suoi avriibt(e fiito altrtìttanto 
por serbare incolume la preziosis^sima 
vita di uu Ro tanto necessario all 'I-
iaìia. Gaaóhiude dfCeudo di aspettare 
li tonte il votrdélla Camera e Ta no­
tare che {yyvm questa è la prima volta 
cha un Ministero è quasi hiesso in 
aucum per avere tenuti fjrmi ed alti 
ì priacìpìi di UbjF|à. 

Il disconso del Pro^id^ato derOJU-
sigiio ia vari puuti e cop^H'to di ap­
plaudi fragorosi, e proltiugiti, o in 
alcuni da aoclamai<ìani unanimi. 

rt " ^ j 

^làdi sosptìii/Joaì I-i sedfiuper al'.:uuì 
mi[iuli. ' 

Rip-visa la sfilata Sorrentino^ Bon­
ghi 0 .Pigiai/li dÌjhid.rj-no di non ed-
sera stati.,,sudJiifaiti delio naposto 
date dai rhihiHri, ma si astengono non 
pertanto dal proporre rìduiuzioni. 
. pe Witt chiamici per contro sod-
di^fauo, diceuLlo che tra T arhitrio e 
la libertà scéglie questa* 
, pahirnoi^lro presenta una risoluzio­

ne per U quale la Oamera è convinta 
della necessità dì modiOcare Tattuale 
iulìdz^o delb politica ìnteraa e ri^ 
chiamerebbe TI Ministero alla pronta 
e vigorosa appU^iazioatì ilella legge, 

MingheitiùV^^^Mi^ altra risoluzione 
secondo cui fa Ormerà dicbia-rerobbe 
elio non approva-l'attuale iniirizzo 
ddla politica interna-

YAi/mgi^ Stefani^ 

Nostro dispaccio particolare 
Rumai, ore 8.10, ,. 

Si crede che difficUmeiite 
stasera si possa votare , in causa 
della discussione suUe var ie ri-
solazioni pvQposie. ,; . • ; . 

I l discorso di Cairoli non e-' 
sercltera iiifluGiiza a lcuna sulla 
votazione. . ' ; • 

.Si assicura che Dcpretis par­
lerà contro, specialmente a ca:, 
gione della solidarietà ieri pro­
clamata da Cairoli con Zaaar--

• ' • IM I I -̂ - . , I i 

(lelli e con Doila. 
I 

Le previsioni sono contrad-
dxtorìe, , . 

generalmente della 
ministero, e delU, 

di Dfìpretis, ^ 

Vi« 9>)nrlefì^ d i A s ^ l s n r a x l o n l 
< r»* :«B»BO B (fiuccedulft alUJMma S î-, 
ciclà di AfiSfcuruzfoni)che jjessiodo un 4 a -

CìuQuo atìUotii di Lire 

i . fìgRcUi mobìli ed immobili conlM i dumi 
ciS'onaU da r a o c o , f i i l m l i i e ed 

Oggetti niobili pei (rA»i»<»rto per acqua 

3 . Cnf i l tHl l r rr-iadltri N U I I A T H I Ì 
df^ll^Momo Unto pel caso di v i ^ a 
che di m o r t e . ^ 

f-a .sunounna!ft SoiifìtJi, rispi^tlivamente la 
IN' Prfmk Socitìlft di Aŝ îcbraì̂ mni fìslfjsa da 
circa trout^Mi^Bil nIJ;j l^»*oi^£firJA d l i 
Pftilttfl'n vi godtì njRrilimiGnle il -credili)^ 
deliu migliori socif>tà aBsicnralrìcl ^lànt-
per 1̂  ;Kua soliditi) qujmtt) por Ja^solleciliii 
d)nQ ha eq>jit,ft con cui yiqnìAaepigài d.nm 
dfgli ogg^'tli dft (̂ ssa assicurati. 1 ^ 
Vì:{\H\nkUì dell'attivo aigenhaio 1878' 

V'ó»dircnt>4i0li: ' , versalo L. 2,^00,000.—• 

Ramo Incfindi . . • , » 

E POSIZIOl 
M Tappeti di Tato, 

S tuo lo CoiCfip e B i ' u l l ^ 
della premiata Fabbrica %, 

V1WXU& . H.DSSOIU Milli' 
contro-l'nmlaìtà ed il freddo ia 

OittA 0 Campagna ^̂  
Prezzi V);intH»iosissimi e fis^ 

G.B. ilL&SI 
PADOVA:- Via EtéAUanl, N- 3306 

ove trovasi anche Deposito dolio vei'a 
americane originali \ 

ne da- cucire 
ELIAS HOWK ^.' 

• IL DQTTOU : 

Dentista di Parigi 
Blabilito ili VICENZA 

iiono il Buo Oiibinottf) aperto in PA­
DOVA, Via tttìlli, SiuPfii N. 3273 (pian 
ttìrr^ao)ffa le chiqs,o:,S. Matteo ai 
ÈtehiìUni, il _LuaO'|l, Mii-noìoJì ft 
\ .iiordi.d'og.oi aottiiuana. ; 

p e r l e imai^ttie «loti» bdeeo . 
n l m e t t e d e n t i o d e n t i e r e . 

• 

.. Àppfi^rocclii per qua laB^^t t» 
U e f o r m i t à d e l l a boeoa . 

• L 

pel 7 Hn-ile 1879 
ff^aiide eoa sottip)sto N^j^o^io d:̂  
i'mica^aolo ed osóroliio di O.̂ ife-.i'i* 
ìli v.a, S. Bmiiìleal Ooiiiun. N-SIO? 

Puf, Vd Itirla 0 por trattird vhisi~ 
gersi al sig. Giiùepps Forcavi ahi-
iiiiìt'ì in Pi!u;ia Yitt-irìo E'm.^ri^ì& 
alciv.'.N. 2153. 2-SU 

' ^ * - ] 

Tntsporti , • . 
. . villi e Vitalitii ' . 

R f s p r v À (ii-r «lAifiiiS 
Intendi' pc?ntl!.̂ nli ;' . _ 
Tt'aspr^rli [joHd'Mili, . , 
Casi di mf>rt<5, pendenti . 

F o n d u KH EirKci-vaCA-

. Si parla 
caduta del 
SLiccessione 

- • • * ^ ^ - T -
t j 

>S.f(U7.y5. 
4,213, !09.82i 

'• Ì7,2ri7,rì0' 
133,977,50 

• 3G3.S(ìl.73 
••-Ti-

•A, 
T^»MVM.MlulffBl^!™wKpatR•^.^^ ..W"*^»"V 

Totale L. 8,314-903 i2 

u 6,410,000 

T i 

l im DELLA SEfi 
7 d i c a m b r e 

• L ^ I ' 

BELLINA BiVFEEO! 
" H - , - * 

-^fl"f* 
• * • ^ 

Le seduto (liiìla Camera 

'- Se dopo il disGorso purialosao, flo­
scio, impicdato; eq^uivoco del mini­
stro Z^uianlelU» ci sono alojifnì, ohe 
hanno ancora qualclio dubbia sui ter-
mini della questione, prosa nella sua 
soi^t^n^a, com^ ai; trova difianiì jĵ Ua 
Camera, p sono incliyidui che noft ci 
vedono, daUa punta . dei naso alla 
bucca, 0, non volenda veJere, Jgojî  
ijattivl cittadini. ' ' -

La questione, come à:«4pì ei pre­
senta da un pozzo, è tra la repubblica 
0 la monarchia. Non e'importa punto 

0, ìiol pra-' j amjcieranno il naso a uacdcouoit^o 

ì ' 

veî iiro 0 UJI fr^uaro. Uitijuo e diiao- i dilemma ; q̂ JÔ U ultimi si troveranno 

Leggiamo nello iSiî /tó:"̂ ^ ' 
A Oastolbàfbnia, patc^ deironore* 

vole Mancini, c 'è una chiosa episco­
pale. • ••••'' ;. • ; ^ • f t ^ ^ ^ ^ ^ • . / ' 

Nella prlm;it navata a destra^ si leg­
ge la sei^uonte lapide ; , 
^ ÀI Re della gloria . 

Vh Mtiniflcen^a 
dell' occel lenti SSimo eo,ncUt«dinó 

Signor Don Pascĵ iiale Mancini 
Ministro di §p a e 0.del Regntf d'Italià 

', alla vetu^ata chi€|g^ restaurata 
questa iiavata"̂  aègiuogeva 

nel 

• ; ittrcHiil circi . . . 
he BiuÙkle. L «,'3'.t,9!S3,i2'(Ji Àltivo'a'ono' 

coliijciilfi in viilori pubblici {àuslriiicì ed ìU^ 
liani), hitiure di [wjjiii ffarantUo ipfitno.irÌa* 
niciili', iirsfsiiiì, verso, effigili, m-isiitbUì/tìcc. 
coqre da^ij(i£.i,iieUag|ÌiUa del bfliirniio. 

lia siinnm'njitaSoeii-Uclibii comi' ,\Kci»itl 
9" I>IHCI | IUI1 pe r l a Provincie di l^adiiva 
prilla It fiig. I<], S c a p o l i , poi il''Blg.'G. 
S>a.ìli»r j ^ u n f a ; ora vi, h rappresentata 
dall 'ft-iToirato s i a . tìMt .\yi(Ìti'3M 

EOE U a i i p r e N e n t n i i K a G e n e r a l e 
VQr, VM'ttlin. trovasi ia...ìUBfjA;«4| 
sui toi-s6 Vittorio Emanuele nyUa pro^ 
pria casa e::̂  V^Ue N. 26. \ '[] 

L*Ì]iììeÌ6 (ViìVAi^on/.Ui Priiicjpalo 
Pftr la Provinola di Padoyn.ò nel 
P a l m o Zaborra Via'Morsan'N: i l l 8 
in-PADOVA, 3-564 

ir doti -̂^̂^ tmA€G!ONI ^ ^ 
sU a Vouozia, alHovo d«l dot i Wiî -* 
;^oiiing pregiasi' avvertire ah^ mi 
k^nù U e 12 d(ì[ corroiito àkìni-
bre rBi.̂  tro?erìt qui aU'AtiUSllGfa' 
D E L U CllOGS D'ORO ove nctjv*ji'.X 
dalie ore 10 aìl0^4 ì̂ 'ar eseguire nm 
rmovì df'uUstiohe. 

i l l^;^ 

5-a i f 
ni 

lymm 
anche subito due locali terreni «eoa 
.cantina ad uso bottJ^ga al Ponte ino­
lino al civico n. 4564* Obi applicasse 
Bi rivolga alla! contassa Qu^rìni abi­
tante al i" piano della stessa cnsàu 

6-606 
:'---X^^. 

T 

r t * -• + . V I i H P ' i ^ H ^ ^ T - - - ^-t 

'^^-
MìiCCChXÌ 

- ' a . - ' • ^ 

11 "E 

!nfri>^ioiii 
, ^ , e gli 

MGELODR4GB0 
fattosi acquirente del ì 

raltat3 di Ginnastici 
KLEMlì lNTARB 

che' il TRATTATO ^i^easo troys^ ven-
'dibìle esctùslvamente nel suo' negosìo. 

a --ri^T-y-rr 

.Farmacia G' 
•"\V«U,ay?ifJ.o in'quiH'ta,pagUn -

.-t- " - - " 

t 

Padrond ognuno. 4i spendere a suo 
mpdp U denaro, e di dar balle prove 
di, pietà agU elettori del proprio col­
legio, ; 
, Ma perô fSi mostrarsi poi tanto cru-
dtìie in PariiVento contro I cuatùól 
del tempio dt Pio, da costringere gli 
stessi liberali a mettere in un cadtto 
Il sua legga augii abusi del Olerò?. . i j ^ d l m ^ S r ^ r S i V ^ i r é i ^ ^ 

GQ:à lo Spillo/ j T i"»4ow». MQJ9U B-5B0 

I L ^ 

ttpi»i>Hl*«^^^'hpre asMrtitó in ialite 

K ^ Si « t - ' *4 U • I l U I-r 

,.'4- -&1 

.:!'' (Vedi avviso^4b 4. pagio**) ' 
r ^ ^ ' -HxthJ k i l - \ •' y * - - ^ i ^ 

IVuovo A w l ^ » 

j * S f ^ 

•+i 

U^Tg 
Vedi quarta pagina 

j l i t i f oggi!, ̂ 'ùOVene^m: /. 

11 2 7 - 7 5 - 17 - Ql 

y^i.. 

I K 

^^^i.5 



• j - u r i l ^ -

BfliftffWiiffiP=s^'i«^Etsraira;3Ei^ir?^^ *™-™«pr* 'r^ 'T '^ '^^"r ìrrT"™r •ir Yi^ ^''^T^^^'-nr^ym^ •TrT'TTTfrrm- - mtTf m^ ritT ni r r "-^ 1 j r •Tf."jiinT<iTTiiT jTpiirtTnTi in jirin[ir:nxinrTjìjrnrp r TTT LxiiiojjiìiZDini j[iTrTin rrrrTi .TIIJÌ iji:!!".)]!!! n • "^.jTTTrr T r m M P m u t i .• |ii| .• i mm. n rxg-U 

ILm ìmMtirMtmmì. dal ia WrmmmÌA «air« ^lór»%l« si THmpum m$éìkmi^i^^mi&mtm ^r^fm& i ^ ^ 

_•- I ^ fvr L -

M l^rM^ìpsù de rnbbl ie i tè 1.1:. 
i" 

w« 

; TmtRndosi l..'MÌìtta EltMINlO D U -
M A I N T E (Via ainnìnipio ]S\ 4}, pnìVvista ' 
d 'un gr̂ flnde aSfi.orliUiento d- St iva Idèi à\ 
' ogni (jiniiit^ déllo'p'rinKj frtbbrlfiluj di Vientia -. 
ila fiitto fil)cissi di jrezKìi pfvr/ cui rsitr.oivaj 
ÌB irr'ad/> di fai" a fhiujiiiiio i'fì^mtrk'wm, ,, 

I^B. ;Staiiiia riaevM'tti per lo Signore. 
a L 

I ^ I«S |U®I tE 

Piazza Cavour 

J l , ^ ' ^ " • 

"SPECrAilTA DBtXA DITTA 

GIO BAIT. P L 

Ì: s ir g w ® 

P a d o v a 
Piazza CaA'our 

aB?ar:a¥BJ?ff-Ttf!ff ?•*'•*'« u.s 'gTi^g^&^BTap^wyif^agiat igiSìnT^^ 

• - ; i l o p é I«! àirèsKìui «SesSe «elflirlià nicdiehe «rEuropa nlntió fio^rìk cSsBhHare dcircffieaeia di 

igiicaÉc 
SI rceenU 

jircmiaU con M>Ddcgl̂  lî Argeiilo nir£spfìsìziolie dì Viiii ĉ Uiju^n italiaui in \cjieti& 1878 

g • Questo premiato liquore di un sapore e profumo squìsìtìsmmo server 
g anche come un'eccellente bibita air acqua è può venire usato da ogni^ 
^ jpersoBa con tutta libertà, èssendo-stato scrupolosamente anaUKzrito da l^ 

«Har. cliìmico sig- prof, F. CIOTTO per wwo dei piò tònici ed fffienic^^ 
MQ'^W^t cfic circolmio in commercio e la localn Società d'Incoraggia-p 
tóètfto àceomiìagnavaairiiiventorel^estefiiflaimorapportocollefleguenti lu­
singhiere parole: , : n ÌM ; - 4̂ 

« Da quel rapporto lo scrivente trae maljeria per congratularsi seco 
« Lei delia fatta invenzione é ad incoraggiarla à perseverare nelle suQcure 
«tendenti a far iscomparire quei liquori che, mentre allettano il palato 
* ùiLunornsìmì riescono aila salute. » , . . . 38-479 

•'M. I I I . ' • • • — > — ' • • ' - t — — • - ì - I. I —-•-'• - - • - - • — • • -• - - ,n fc ir - IT 1,^',' • , >n- ^ v - - < i ik iW. I — i 

Q ì ^ K f ì i / l o di donifiudare^^nipre e n o n aocetlare die oufll' dt̂ l prof. PORTA DI PAVIA, d'Ila fariiitifiii i l 1 
01 i U l i l U d che SOIA KE POSSIEDE LA FEDELE RICETTA. (Vedasi dichiarazione della Goìiimìss. Ufficiale ai Berlino, 1 Febbraio 1B70). 

Prcp-iatisp; si(r. OTTAVIO ('A L I Ì F A N J , aiilano. — Sono otto giorni che faccio uso delle impareggiabili PILLOLE del prof. Porta che iì ÌHÙ 
medico mi or din fi, e mi irovo quasi perfeliammte, guarito da tin catarro acuto, ecc., cì^e da Ire anni ero ajfciio. Favorite mandarmene altre 4 sca 
toie al solito indirizzo^ ringraziandovi anticipdidmente del favore, mi protesto — Vostro devotisùuo V. fli HAUT,'Parigi, Via Each(; i ,S. 28. • 

V ^ 

"I I-

AVVISO NUOVO AVVISO KUOVO '̂^̂^ 
( 1 ^ 

S. Lorenzo 
I 

- P [ V ì ± T,!L f̂ 1 
- . r ^ - -,-^t r 

Col giorno 15 rcrrente coìi|pii gli apFortimmti di ogni Horta pos^ 
pìbilo di è*offe lana, lSé«a e ll'e?!ai<l per in stagiono eni 
In^pfè, èî , da SJG.KDEA coijie da U03iO, noacm d'ogni .spfci^ dj 
.7a ip | ! t '«ÈÌ in uso, t ì o p e r ^ e da letib/da viaggio, 4 carallu''^^^ 
BI;ftll«^Slp;rle per uso persoiiaie da.tavolà'ieift latto, € r i 4 « S I I Ì è 
con carte egiiali per iappeMeric, ecc., ecc. :. .; ' .XàQriQly 

, :Ognì articolo a prezzi garantiti della,maggior cónTenieiiKà. 

V 

aveva prodotto riteoxiftnfì d'orina e stringi 
menti ureiraiin 

Favorite iinTianni aTicori tre sqaJole jil 
ìli} ói%iifTo rJBultati assoluti di n n l E l t à flòHlo ÌDdirìzio, per l'importo delle quali 

Peccato che nooho saputo prirtiA d' ora vi aCrtlùdo vaglia pMlàle/ 
chtì nel suo distar*tissime ! aWaìorìo sì Rinjrraxiftnfìoviautimpatpmfinlfì^plfuvore 
preparflsf'ero Cfsì portcntp-^i rimedi, coirte mi raff̂  

S:«itorri^lclìepChe cosi avreiSr^sparirìato 

J W W K U ^ . i E a S a a U C H K f f U J ^ l t t f5*Bf™™B»3flF!^Ea*lPÌ . 
"•^v . 

fanBarBSJgn^*jjffi<*iiiwu*wi 

D ì l •^ (-1P 
"kROMATlCBE UEÙlCmAU 

'U-.m'é inaupeiDbUe oojiiadtu^o cht 
^ cwin̂ BTÌ9<;e, b^Mezza. S^rve, cerne i 
'.^''"fai'i^to, a UiatrtigKt'rs le lentie' 

"^i^Ul ì^' imUèi-W ìkÈf-^pìiìè »tt)h. 
• ftìS.'ov;gtfiSì'Ìs{;6 con gran suéàesso 
•- • Wi;/iffljiflrftsiùfii: Cott4%r¥à U' jtSl « 
' ^ i © mor%iè(u; ffixniiene il fuo a?-
Àki-^ È 6noài88!ttrO por hnj^i. 

QMtìsìte'iD^ PADeVAtlle FaMOiflla Come 
.'iij;:iiHt.fe£rSi, ÀrrigoDi, Bernardi e Burt ! 

VV bttti. - Trfc^iM! Bkdotti; Fraccbis. 

\'-' 

NOTIZIE 1>I B O R S ^ j ^,1 

il 

hv J ^ 
83 60 83 eO 
21 97 21 d9 
27 471 27 47 

1C4Ì5 

* " • • li' "-mfn>MriiM^wc^jTp,rtL;_] n m T i _ •m___._rrir A . - " ^ - ^i. L 

i:(\!àHM^ M e ^4iin.ffBiiioBÌ ^ 
*' ' {m glutini eijpsiirwEtati.-"-*; 

dei dott. yopp 
Li; d '̂ ;stK ai Corfe in VinEst (Amtriai 

è ìiiaii^lìOT*' àpetificb fei dolori liidenti 
f A;ìioKtiCÌ t ùtT le ir̂ fiairiiiiiKÌODi ed ec 
SE.(,ÌODÌ Lk-lfo gtBgiVtì, essa »cicglie Uj 
UTUFO che £Ì forma «ui denti, ed IIL-
^«^i£ce£h«j|j riprodHca;/erliflciJ *3eulj' 
ifUi3iat! e 1̂  fitBgivfi, ed' allootwisnd&i 

^ t fòsaì egfii materia BOCÌVI; ili alla, 
, l^-i-cA ut»a ttrala fres'.liÉ3iiF.> e toglie ilìa 

1 ^^^tìtsima t(uaifcìafìi aiito callix,^ dftjic 
•f ^Simi ftttto Irevi^HiiDO uso / ' i 

^Itì!^àd)ta Uallana goa 
ft»Ui • ' • ' •-••• ' 1 ^ 

u r o • ., » . 4 ' • 
iiònfira fr*» mesi . 
Francia . • -̂  - • ,110 
Prestitft Nazionale. . 1 — 
Azioni regìa tabacchi 837 — 837 T-
[Balica nazionale . . .2052 2050-
^Azionì Dierl^ionaìi: v r a s i --• 3^1 f-
Obbligaz-'meridionali/1*—.- j256 -H 
Banca toflcana . , ' - 655 ^ 650 4-
Credito mobillsra . . 701 50,702 
Banca generale. 
Stent^ita iUliana 

Cracovia, 2 i «iuguo IfiTg;̂  jlW; e ĵ ROondo emì infalHbili, usati poi al 
Farmaciq 24, riVi SlcravigU, Olfnvio (iiit/ranvj'iiito pratico prOìnoUuno pochissimo, iinm 

? ' V ..'•'' Milano, ppr t̂ R êre Blati da mf mali, osn d*rc rhe 
StgnitOTioatrs 16 passi^inniafgio.Vi ppgo 

a nifizo josiaie inviuriin qui al mio ccmi' 
cil e (ca^a B^STiC) come l'uH ma spfdironn, 
PJ. *5 scatole Pillole I*« t<or l ' o H à e 
N. s e boUìglielte polvere per Aciua flfda-
Uva per Isun', che ms rorrisptsrro ppr roba a- . , - u i î - i.-
vfcihia itmstulacon nuova (gi^ccelta ero-jP^'*«' ^- tori,,ma bp^ta,; U proviT^^^ 
Bica) e !(^ucorrcrt sU que>t« Loire Gese!^ ^'^T- m ' ; » " ^ « « « I l e»if^ » « « l ì ^ . 

ftrWteàamen - . - - - SPìiza trasafrdare m elogi fd im^omi.per 
' Couservati o" SÌgrorr, nella vostra buona -'̂ ! V'̂ "?^ nierìjevoii mi ristringo eotò a rin-

^ « ^ V ' • - epaziarla infiailamfnte, fl memora sempre 
""''"**"* M, P.te • ' ^* "̂* P'f̂  ^ '̂̂ ^ gratitudine che debbo a lej 

per avernìi rdormto un Unto bene «f̂ me 
e qnello dulia aaniiìi, mi creda \>^T sfìm-
prò il Suo dpvoti^fl pHtvo 

FILIPPO SEVERINO 

Tmo 

4 t 
- 1 

31 •Medico ColfinnfKo di Stato Wnfglóre 
. ,;,ll,CorfO d'Armala - M IPKEH. 

^ I M Ó : n Console ItMiano A. Pf̂ RUOT. 
' Cracotìa, se giugno J&78. 

• DHW. Stff. ^FflrtiirtCTjfó, Ottavio Vftmatti 
(Vn...' , : • ' , • • . J'/W"no 

Vi coHìpif(EO buniFO R. f̂ ;; p'irnf^èttatjlt 
J^ i l f a l c prffess-.B'ot'Ia hf Jin 

F E 

ì ?M 
IjO 

• f , t ; î 

Preatito france&e&O'o 
t 8 rv./! ^ 
112 G7 112 05 
77 lÓ 77 20 

76 ?0 75. 

,• j f r 1 

Rendita franoetse 8 Q\o 
» n » v B*ilO -

V ».i/,JÌa]ian& &Oi(t, 
Banca ^isFranda". .. 

YALORI DX'VEKBI ^ 
1 ?«rrovÌeXoinb, Venete 
Obb-feir.V-E.n.lgee 
Ferrovie romene . . 

• ObbligRzlGiii^cirane^ ' 
ObbligaEionl lombarilft '244 ^ '244 

toolTTcre . p e r àrVjiHaì « « • d o t l t a , ibr 
dà fcen!? anni pfpennìerìto nflla mia pra­
tica, Brfidìcaudcne ie KIlcuiDririigfie si re 
celti che trcnifbVs Oii in alcuiM casi^ca 
tPrri, v reMrìr gii^Vìiti iitèfraU/ìii^^lìcn done 
l'uso càweé& isit'ozìCììe the ìrovaèif^gxìats 
dal. prof. rOHTA- .̂  . . . . / 

In attésa dell invio, con cons deraiione, 
.^^Sdetomi^^^'t^^^^--^^ . - : : • . ; : . - . f rvs 
. i. • -ì^MT -'l • iM'-^.Dotl. BAZZIM .̂. » 

Segretario al Corgretso Met^i.o. 
. ' ' - . - '1 ' ; '- 'f - " . ' • • • ," - • 

Erkurpst, 16 iunf̂ fiio W8 
AllaFarmacia Ottavw Galkam.IiJilnyioiltixìh) 

r", r 

Grazie, ma srntite, T̂ PT la asconda sredl-
ziot-e delie verp . iP l l l o l c del prof-̂ ^^ r̂re 
E J U I K I P o r t i » , che bel HJÌO Rfgf^imenlo 
unitamente c o i r A ^ q n » s c d n f f i a , ^ a -
rì^'mo perfetti mente in numero di diciotto 

1. Stmnfiss. si^. (ratìeafh, ^ 
KuriKa! e ne fra tempo! finalment« U 

mìa gucolta è sconipirs** del tutto! [guanti 
drion e Jipisirìii provai^» quanto mi cealft 
questa n ì̂a nui^ledetta infermità, nei rove 
Anni in cui ftjl fiffiUtì'da queJ pus p/renne 
vh^ 5u'q\;àntì m^dianàlì e ype^•ialìtà eh*' 
lò Bbbm pre^o non \r fu me/io a farlo 
Hcompurirel 1*1 presente pfrò mi î enfo tatto 
uri'&Itro uoino &s«eaiionìi liberato totalmente 
e radicaimente co! pnnriere c-ngiTA scabI* 
noie àe.-le yislrf^ msupe''r;biìi SHStinie a 

£op<irr<ol^bo, e di ciò ho voluto ren 
tiervi avvisato,'perchè ad 6«*r del vero 
possiate mostrare la {>re**crttp act ì ì^nque 
la quale, vi si servirà a poter far conoscere 
quali vantaggi operarono su dì fT̂ e le vo­
mire sitidi'̂ ette Pi/IoJfì anf'g^no roiche, e sì 
iiervapurfì come un[i sincera aUeataitione 
di ringraziamento, da parti" del 

Vó^tr) nniiliR», servo 
' ' ' ' ' : ' ' ' BIVA ALESSANDRO 

possidente 
' • , 

ufficiali. 
• "^^ColiipaUlenìi. 
' "Tsaluirdeir ' ' 

te 
' t . 

1 7 1 - 1 5 0 -
^44 ^ 242 --

< 1 

ì 1 

V J 

"S 

o l i e r e vege ta le pe i Dea t 
: Kaui pulisce i desti ÌA modo talt,(b« 
rsrtordcJiif mo giurni^liero non ?ole al-
toDU^a dki medesimi il tartaro ebc vi 
lì tùrmk, ni» accresce ia itiktiett^ t 

l sti iàa£2fheiEa ùeìlc «rfalto-' ,. 
!T=tr*:< di una^ficatola L . S 9 0 ,, 

j s-KtaÀnateriBa pei henf, 
Quello preparato mantiene la Irtwfefttt-

tt- e purexit dell'alilo, e *erve tJilrerefè 
9 .dare ai dentì un appetto biaBthis&m^o 
# luci^nte, ad impedire che si guuslìiio, 
^^ì a rinibuare le gengive. 

Prezzo L. ;• . : , • 

K u o v o t JWastico 
ir tnrare ì denti eiieAti< 

P a s t e ^'OdoTìtalgiCR 
^ flèl détt«r P o » 

EĤ* cDiToberare le gergìve • pl^illcar« 
1 4tsìtl; a '̂  ; 

. AV:VFBT!MEISTO \ 
Per asBÌcuràrsi contro le fahificazioni 

si lende Mttnto il^P. T. pubUiro, che 
ciascuna boMjgJia^ n'Ire all'avere U 
marca di fabbrica (fiVine flysea &N(/ 
Anath^riti-PrqtpàYtìtt) è purè cjrctìKdala 
da vn ÌBìolucroeMenie, il quale Bfgfia 
rbiaiamerteio Fl&ttpa ad acquaTaquila 

imperiale e la firma. 
BfcpotitoiiL 1 ADO\ A alle Farmacie Cor-

E*ììo, Jiofaerli, Arr^oni, Bernard* e fìii-
rer Pacchetti. — Ferrara: Kavarra — 
C«neda; Marobelli. — Treviso: Bindoni, 
Fuccbìa e Zanetti.-!^ Vicenza: Valeri e 
PUetieio — \eneiia; PSltLer, Zampi-
reni, Gaviola, Pone), Ageazia longega. 
•^ Hiraso Robertì. — Kovìgo; DÌCÉO: 
— CÈioggìa: Bofitegbia. — paesano: A. 
Comìn protumiere. 1049 

R^nditu a^^fitiiaca (orp) 

Snmbio »n Londra, 
amMo euU'Italia. 

Consolidati Ìng2£d ^ 
' 1 nrcQJ 

i^^gerrovió austrlaete 
•'Bafacà; Nazionale ; 

Napoleoni d'or©.. * 
•Cambio au Londra . 
Cambio fin Parigi . 
Rendita i^tiBtr. argento 

» ^in carta 
» „ in oro : 

tóf.biliare -, -, .i > •. 
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della brevità di qup&la mia, 
ConoFcenli camerata pfr voi. 

Vi accludo fr-'of* SS; per quanto vi do 
veva il signor Ma^^g'ore per ('ette P t l fòSc 

il vostro , afiezìoualiPMmo Aiutsnte Màg-
Eiore del" 6 Bcggìmento ll'^pàri Impfrnlore 
? : - M , % ( : N KICOLÀO IIORZYAMBYZ 

' " / t e A C à o TELEGRAFICO) ^ . 
:\-- --r r,-. .... ^̂  Cagliari. 1 nprile 187Ĥ  

Cura vostre iPllIolfe t^ntlftostiorroil'^ 
i*l>e«abìlìronò^itiia"flalùté, Gonorrea ^com 

I parsa, dopo tante curo infruttuose. Mille 
ringrazian^enli, ,, . 0 . G. 

' ^ ^^^^^Càètrogiovarni, Ji 30 aprile 1878. 
Gentiliss: sig. Ottmno Gaìlcam, 

^ • Godo colla presente di annunriarle es­
sere jb î erft'lUimfnt*^ guarito col solo ri 
stretto UBO di t r e acatob^ P l l l t ì l e l a n t r 
jH^eisDriròEfflièdel' prof, doti l.utgi Porta. 

,;i|;cui eSétlo è stato per me tanto mirabff-
mente efficace the non poî so dirne di più 
a confronto dì tanli altri medicinali inse 
riti bjei'e gazzette, come quelli progettati e 

Niipoli, li ^9 mar/o 1878 
Siimaliss. sig. Ottavio Galleani, 

Pietro quanto Ipssi ftii vari giornalÙ che 
decantavano le vostre rìùoiftate Pi l lola? 
R m l l g o u o r r o l c l i p . volli fare un esperi­
mento, au di un mio clienttì, il quale era 
affi tto da lungo tempo da un restringimento 
uretrale, c^ie, per quanti medicinali abbia 
preBi, e per qua^le ĵ trove abbÌ:^no fatto va 
lenti professori medcì, non ci fu t̂ ato gua­
rirlo ridicolmente per cui cc^a che mime-
riviglfe tatìtfl sì fu qiiàn o/i l mi( clienit 
ttnèor non aveva Rnito di prendere U qiiarts 
scrittila 4o!le suddf ttf Pillole, che gi!i si sra 
iiva tutto un'altro e drpo cincfue giortii an 
Cora della medeelmai cura fu riatabiiito ra' 
^icalmpntè. i: . 

Abbiatevi ^ miei complimenti per una sì 
efficace Pjiei^ialita, e stat^ pur cerio che non 
niauclicro di appogK'arla-

Bott. STEFANO GUIUO 
. \' . . Bomn. 27 n̂ T̂gr» 187R. 
Vreg^.^ig. Ottavio Gatleani, farmacista 

Milano 
Sono otto giorni che faccio usò delle vo­

stro P i lBole a n i I g ^ o n o r r o l c l i c , merc^ 
le quali mi trovo quasi perftllaniente gua-

decantali as^ apterì^ e favoreggiati,che sia- rito da una trascurata Gonorrea^ che m; 

.Vojitro d'-votiS'fhlo 
PIETHO SACrANl 

Genova, H 10 novembre 1877. 

' Preg, sig. Gatìcani^ 
Gli fluuuneio la mia perfetta e radicaU-

giiar?p;o!?e in otto giorni, mt^ài^vte ie su* 
P t l K l e Hi i4 leonor i | i « i c l i e e la fiu^ 
P o l v e r e n e r rneqi l fk fledntlra^ cV 
mi fecero del lutto scomparire la Goccetta, 
e rioasrere a nuova vita. Mi aon per-nes^o 
di nttifl^arle la mia guarigione porche n̂ ' 
fono stato arcìcnn^enìQ sUinifchè .wì.Ta ^h 
bastanza e sufficiente la meli» dtìi merlici 
nati ch'io le richiesi colla mia del 2 córr. 
fuese. • ' • . ' • • 

Sono poi mollo diapiacent» di non aver 
conosciuta prma quelle sue Eccellenti ipR-
d'Ciae, p'^rchè io non kvrùi sofferto si tàhio 
in quf'Sii due ultimi anni in,, cui il mlî  
male erasi aggravato dì tanto. Trovo prò 
prio adattato, per la ^ua stimaliasiina per­
sona, il detto che Altri prima di me si per 
misRro di applicarle, 6 eh'i9 puro veglio 
confermarlo, cioè ài cbiafUìfJo il. *er<f 
N a l v a t o r ^ d e l l ' u m a i i l f j ^ ' mof Ce-
r r n t e . 

Col piùj viyo affHttp 4ul; cuore riceva i 
mìei distinti ringrarifimf^ntl 

GIOVANNI MERONl 
Napoli, 4 dicenibre 1877 

C(iro sig, Ottavio GuUcani, farmavifiUi 
" '\ 1., : '..., ililanti 

La mia gonorrea è,quasi scomuarsa^^di 
cbe faccio u^o delle vontre impareggiabili 
P i l l o l e AnI I f fonM-ro lc l i e , ci"è chf 
oon p o t e i n m l o n c u e r e co i i ^Hwi 
tK-atlaiuc^iatl; j^ggmngerò che ancor prl 
ma di questa malattìa trovava nel yaso.ia 
notte del fonalo c a f a r r o f l » ed anebe della 
r e w c l l » , echel'uso delle vostre F l l l p l e 
si l 'una che l'altra scomparvero ed Ora 
posso evacuare senza stanti né dolori. 

Gradite i sensi della mia gratitudine per 
la prontezza nella Bpedizioue» e pei vostri 
otlìnii consigli. Credetemi sempre 

Vostro servo 
. ; . EUGENIO SACCHI 

. - ^ 

Firenze, li 16 novembre 1877 
Preg. sig. Galleani, 

Mi fo un dovere portare a sua cotm 
scenza che l'uno di sette Bc;Uole di Pillole 
a u t l g u o o r r o ì c l i e fu per me una pre 
ztosa cura perchè niedianta le medesime 
guarì perffìltamrnte da un maledetto fittolo 
che presi iu Sicilia^ il quale era talmente 
oslinatCf che ci volle tuttala mia pnzien?.y 
a sopportarlo per pifi di un anno, con cure 
indeiesse e senza risultalo. Ora sto bene f 
libero sflatfo, per cui ne la rin^azio infi 
nitamente per la sua si utile invenzione 
per i poveri affetti da malattie veneree 

Mi creda colla dovuta considerazione 

Berillio 1 gennaio 1877 
Caro sig, Offavio Golham^ fannamla 

; ; ; -l:' òttimo 

t'ii mia gonorrèa fc quasi Scomparsa, da 
clffì facrJo uso d Ile vostra imi^ereggiabili 
P i l l o l e aut lKoi i»rr«i l ! ( ; l ie ,,. W '^^^ 
ùCitì p o t e i m a l o l i t o u e r e « o » al l r j t 
t r u l l n i i i c i i l l ; agRinngerò cbeàiacòrprl-
ma di qne'tia malalta trovava net vaso dà 
not'p c!fì, fon o e n t n r r o N O ed nnelio r e ­
n e l l a , e che dopo l'uso delle vostre r i l -
l"l<% si rurio.chs Pallra PCOmparVero,'dd 
ora pojso evacuare seiìzh stenti uè doUrl 

Gradile; ì sensi della mia pra'iiud ueper 
ia proniOfsa mila vpedi^'one, « p e i vostri 
ottimi consigli Credetimi semjJt,^ ,/'^^ 

' • ' • ' • ' • • '• ' ''-• V o ^ t V " ó ' ' ••••-'n 

A. RITTER ftibbncante di pantri 

•Palermo, 30 di<iembra i&77. 
' Stimat'ss, sig, fia//^nmV"""i "•"•^' 'l 

Oso pprnr^Hermi di inviarle la prê *int*ò 
iiftine di esternarie ia mia gralitudme e ri­
conoscenza per av*r adoperato ie sue 1 |̂1-
l®lc aiiAlgAHOfrojItt^ccoT- e^jti) vera-
mente felice. Nel cùrdre unk Go'i'Wtta cro­
nica, che-datava fin dai i8U8, ribtb' a lutti 
i m\dìv:in:vli che csperiuienbi cou e Itì Pit-
(otfì b^iaamjche del F eyeyu*^l, (e Capsule 
(tfil biilsamo Cnpaive, inziòbi dM Broo/del 
Cottin a ài tantissimi altri autriri cbfì troppa 
lungo sarebbe renumerarii, ma tntLi quanti 
nr.n facevaro che far censire p^r qualche 
giorno il male è poi o 'Che ritornava da'<J-
capa. 0 clijì mi lasciavano aempre^c^^tluM-
che dolore alla parte (lolen.ff, definito dai 
medici ai qna'i mi ero afficlalo'com^ re^ 
str ngimento ur^itrale, lo era costernalo di 
questa ostinatezza dflmalt* a non ,viM r̂ gUBi-
rire; dovevo prender mog;IÌ9, ma con làje 
malattfa mi erA inipOflaibUè/p'̂ i* cOt ristìlsl 
a tentare nn'iiUimii prdva, cioè *]nella di 
eaperjn|e.ulare le SU.Ì Pìllo f̂ì ar^tigoonoicbe, 
tanto decantate dai giornali è aa distinti 
profea-ori ch^ le trovarono *?rficaoiS3Ìme pe­
la sopra indicala mìa malattia. .̂, n 

.^P ireaii e subiti giunto alia quarta sca;-. 
loia cominciai ad accorgermi che il mìo 
male era in decrescenza; e contento di ci6 
seguitai a prenderle; Uggendo però SUII'ÌH-
nlla istruzione delle pillole, che per ^ette-
nrre una radifi:ìlfì e pnrretta eEiiarigìorìe oc-
cf^rreva far anch^ dei batrni aita carie cbUa 
^«lyf^^,^ | i e r V o r q u a Aeda^lva,; e 
che dopo la pesta scatola di Pillole, sienqn 
c'era pii\ in(lVnimhTÌone'pt^nd^^r*^ tro Và̂ i 
d e i r o p l w t o h a U a m l r f l r t J m è H n vtìro 
di Parigi, io mi attenni scrupolp^^nientia 
qufste pre^cnx^òt>ì.fd al pn>5*enW'Ìi)0ssb'lir-
ferm^fé aiiiUa' mìa ptirola d'''onère '̂clÌ€*^mÌ 
trovo molto contento della cura fattarp^r-
clic in un nie^e feci scomparire radi'jaimt'nte 
una malattia ch'é da nsadic l aniiì rh'i tiir* 
mentiva terr bìlmente e che raitcostò'^Oftl-
chtì migliaia di Urei ., ..• ; ,. ; • >-,' 

Con stima e risi^elto mi sottoscrivo,,. " 

, beneRt;\(ite 

i. 

i 

:s 

• t 

Contro Taeìia f^bstale obnono d i B a n r a Naziar 
ziotìétSul modo dì u&arle. — Per comodo e garatazìi 
per mahittìe Beerete, 0'inediante consulto per corrif,, - , „ . . , , - , . ----- , . „ 
qualuujiMtì àorii 'di, nialaUie, e ne fa.bpirdizione ad ogni ritìliicBta, «uuilti, se si richiedo anche di Cousiglìo iuudico, contro rimessa di vaglia'postale. 
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